
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 11 febbraio 2010

Anno 151° - Numero 34

AVVISO AGLI ABBONATI

Si rammenta che la campagna per il rinnovo degli abbonamenti 2010 è terminata il 31 gennaio
e che la sospensione degli invii agli abbonati, che entro tale data non hanno corrisposto i relativi
canoni, avrà effetto nelle prossime settimane.

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura per l’inserimento degli atti nella Gazzetta Ufficiale telematica,
le Amministrazioni sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su 
carta, come da norma, anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di 
posta elettronica: gazzettaufficiale@giustizia.it, curando che nella nota cartacea di trasmissione siano 
chiaramente riportati gli estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 4 dicembre 2009.

  Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad as-
sumere la rappresentanza e la difesa delle Autorità 
portuali di Augusta e Salerno nei giudizi attivi e pas-
sivi avanti alle autorità giudiziarie, i collegi arbitrali e 
le giurisdizioni amministrative e speciali. (10A01738)  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia e delle fi nanze 
 DECRETO 29 gennaio 2010.

  Emissione delle monete d’oro da 50 euro della 
serie «Europa delle Arti» dedicate, per l’Unghe-
ria, al pittore Pal Sznyei Merse - millesimo 2010. 
(Decreto n. 7521). (10A01687) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO 29 gennaio 2010.
  Emissione delle monete d’argento da 10 euro 

della serie «Italia delle Arti» dedicate, per il 
Friuli-Venezia Giulia, alla città di Aquileia - mil-
lesimo 2010. (Decreto n. 7718). (10A01688) . . . . . .  Pag. 4 

 DECRETO 29 gennaio 2010.
  Emissione delle monete d’argento da 5 euro 

della serie «Italia delle Arti» dedicate, per la 
Campania, alla città di Napoli - millesimo 2010. 
(Decreto n. 7723). (10A01689) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 6 

 DECRETO 29 gennaio 2010.
  Emissione delle monete d’argento da 10 euro 

celebrative del «400° Anniversario della scom-
parsa di Caravaggio (1610-2010)» - millesimo 
2010. (Decreto n. 7727). (10A01690) . . . . . . . . . . . .  Pag. 8 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 23 dicembre 2009.

  Liquidazione coatta amministrativa della so-
cietà cooperativa «CCT Società cooperativa per 
azioni - in liquidazione», in Brescia e nomina dei 
commissari liquidatori. (10A01725) . . . . . . . . . . . .  Pag. 10 

 DECRETO 25 gennaio 2010.

  Identifi cazione del lotto di produzione delle 
conserve alimentari che usufruiscono di aiuti co-
munitari, per l’anno 2010. (10A01733)  . . . . . . . . .  Pag. 10 

 Ministero della salute 

 DECRETO 8 gennaio 2010.

  Autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario «Tenax SL». (10A01739)  Pag. 11 

 DECRETO 8 gennaio 2010.

  Autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario «Zefi r SL». (10A01740)  Pag. 14 

 DECRETO 8 gennaio 2010.

  Autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario «Folmak WDG». (10A01741)  Pag. 17 

 DECRETO 20 gennaio 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Motrogan Laura, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (10A01734)  Pag. 19 

 DECRETO 20 gennaio 2010.

  Autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario «Quasar MZ WG». (10A01742)  Pag. 19 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 DECRETO 8 gennaio 2010.

  Sostituzione di un componente supplente nella 
commissione della cassa integrazione guadagni - set-
tore industria, della provincia di Savona. (10A01726)  Pag. 24 

 DECRETO 8 gennaio 2010.

  Nomina di un componente supplente nella com-
missione della Cassa integrazione guadagni - setto-
re edilizia, della provincia di Savona. (10A01727) . . .  Pag. 24 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 28 dicembre 2009.

  Concessione del contributo «de minimis» per gli 
oneri relativi al funzionamento VMS. (10A01696)  .  Pag. 25 

 DECRETO 18 gennaio 2010.

  Iscrizione di varietà di specie agrarie ai relati-
vi registri nazionali. (10A01735) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 PROVVEDIMENTO 18 gennaio 2010.

  Iscrizione della denominazione «Pesca di 
Verona», nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografi che 
protette. (10A01737) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 27 

 PROVVEDIMENTO 21 gennaio 2010.

  Iscrizione della denominazione «Pistacchio 
Verde di Bronte», nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geo-
grafi che protette. (10A01765) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 33 

 Ministero per i beni
e le attività culturali 

 DECRETO 1° dicembre 2009.

  Approvazione del programma contenente 
l’indicazione degli interventi relativi alla tute-
la, ai beni e alle attività culturali ed allo spet-
tacolo per gli anni 2010, 2011, 2012 e relativa 
nota esplicativa. (10A01713) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Seconda Università di Napoli 

 DECRETO RETTORALE 22 gennaio 2010.

  Modifi cazioni allo statuto. (10A01692)  . . . . . . .  Pag. 66 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Ministero dell’interno 

 Riconoscimento e classifi cazione di alcuni ma-
nufatti esplosivi. (10A01743)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 67 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 Ministero dell’economia
e delle fi nanze 

 Cambi indicativi di riferimento del giorno 
21 gennaio 2010. (10A01728) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 97 

 Cambi indicativi di riferimento del giorno 
22 gennaio 2010. (10A01729) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 97 

 Cambi indicativi di riferimento del giorno 
25 gennaio 2010. (10A01730) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 98 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 Parere del Comitato nazionale per la tutela e la va-
lorizzazione delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che tipiche dei vini, relativo alla 
richiesta di modifi ca della denominazione di origine 
controllata e garantita «Barbaresco» e proposta del 
relativo disciplinare di produzione. (10A01736) . . . .  Pag. 98 

 Ministero della salute 

 Elenco dei rappresentanti, stabiliti in Italia, degli 
stabilimenti ubicati in Paesi terzi, di cui all’artico-
lo 24 del regolamento (CE) n. 183/2005, in materia 
di igiene dei mangimi, per l’anno 2009. (10A01691)  Pag. 113 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gabapentin Hexal 
A/S». (10A01719) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 118 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Levodopa/Benserazide 
Teva Italia». (10A01720) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 123 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Valaciclovir Acta-
vis». (10A01721) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 126 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Valaciclovir Mithrida-
tum». (10A01722) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 133 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano 
«Provigil». (10A01168) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 137 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso 
umano «Calcio carbonato + vitamina D3 Ratio-
pharm». (10A01756) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 139 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano 
«Isopuramin». (10A01749) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 140 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano 
«Menovis». (10A01751)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 141 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Benexol». (10A01757) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 142 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano 
«Gola Action». (10A01748)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 143 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Almarytm». (10A01758)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 144 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano 
«Oftimolo». (10A01750) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 145 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano 
«Neo Borocillina Balsamica». (10A01695) . . . . . . . .  Pag. 146 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano 
«Suprefact». (10A01694) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 146 

 Modifi cazione dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano 
«Lonarid» (10A01693)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 146 

 Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della 
determinazione n. 1482 del 2 dicembre 2009, recan-
te l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Spirofur». (10A01718) .  Pag. 146 

 Regione Toscana 

 Approvazione dell’ordinanza n. 1 del
18 gennaio 2010. (10A01731) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 147 

 Autorità di bacino della Puglia 

 Aggiornamento delle perimetrazioni del Piano di 
assetto idrogeologico della Puglia. (10A01732) . . . .  Pag. 147 



—  IV  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 27/L

  DECRETO LEGISLATIVO 25 gennaio 2010, n.  9. 

  Attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a misure 
comunitarie di lotta contro l’infl uenza aviaria e che abroga 
la direttiva 92/40/CEE. (10G0023) 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 28

  Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

  DECRETO 20 novembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Baur Martin, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti idroterapi-
ci. (10A00201)

  DECRETO 20 novembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Pallweber Julia Iedler, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti 
idroterapici. (10A00202)

  DECRETO 20 novembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Eder Maria-Luisa, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti idro-
terapici. (10A00203)

  DECRETO 20 novembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Lanz Andrea, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti idrote-
rapici. (10A00204)

  DECRETO 23 novembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Oliveira Da Silva Quezia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00205)

  DECRETO 23 novembre 2009.

  Modifi ca al decreto del 24 maggio 2006, relativo al rico-
noscimento, al sig. Hoxha Erald, di titolo di studio estero 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di infermie-
re. (10A00206)

  DECRETO 23 novembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Sossa Vera Wilber, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00207)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Profi r Nicoleta, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00208)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Pamfi l Liliana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00209)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Necula Dumitra Daniela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00210)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Murgoci Mocanu Mihaela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00211)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Odagiu Maria, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00212)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Petcu Monica, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00213)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Patrascanu Stela Mihaela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00214)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Olariu Elena, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00215)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Gheara Pitica Ana Maria, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00216)
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  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Bustamante Sanchez Edita, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ostetrica. (10A00217)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Soto Rosado Ruth Esther, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ostetrica. (10A00218)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Celis Cruz Nancy, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ostetrica. (10A00219)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Modifi ca al decreto del 30 ottobre 2009, relativo al ricono-

scimento, alla sig.ra Zagirnyak Maryana, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00220)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Huayta Campos Shyrley Cyn-

thia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A00221)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Modifi ca al decreto del 30 ottobre 2009, relativo al ricono-

scimento, alla sig.ra Ciocoi Tatiana, di titolo di studio estero 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di infermie-
re. (10A00222)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Lacaveratz Castillo Gladys, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ostetrica. (10A00223)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Herrera Meza Gina Angelica, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ostetrica. (10A00224)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Riconoscimento, al sig. Chehrassan Mohammadreza, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A00225)

  DECRETO 4 dicembre 2009.
  Riconoscimento, al sig. Matlooob Rayan Sami Estiphan, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A00226)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Del Brio Daniel Aldo, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico-chirurgo. (10A00227)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Christopher Sanchez Ucene 
Libertad, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico-chirurgo. (10A00228)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Bakeine Gerald James, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico-chirurgo. (10A00229)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Jusufbegovic Giordano Mir-
na, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico-chirurgo. (10A00230)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mallia Minio Marina Celina, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A00231)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Borrero Hernandez Orianna, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A00232)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Barrionuevo Maria Lucia de 
Lourdes, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico-chirurgo. (10A00233)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ponton Ochoa Sara Veronica, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A00234)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra de Sà Viana Ana Carolina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A00235)

  DECRETO 4 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Abouhjar Sakina Abdalla, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo. (10A00236)
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  DECRETO 11 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Maria Sirimarco, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00239)

  DECRETO 11 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Silvia Garcia Majan, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A00238)

  DECRETO 11 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Perča Corau, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
fi sioterapista. (10A00237)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Selmani Mohamed Tahar, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A00200)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Krestova Kristina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00240)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Khaldi Mehrez, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00241)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Salmouni Walid, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00242)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Bhihi Wahid, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00243)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Tarta Iuliana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00244)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Mathew Prince, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00245)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Lupu Carmen Mariana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00246)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mathewkutty Jisso, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A00247)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Baltà Mariana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00248)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Pinzaru Ana Maria, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A00249)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cocoana Sarmisa Mihaela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00250)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Laboudi Ali, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00251)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Jebabli Imen, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00252)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Khemili Makrem, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00253)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Bibicu Marian, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00254)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Gafton Liliana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00255)
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  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Vantu Valentina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00256)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mudiappan Carmel Malar, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00257)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Jica Raluca Costanta, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A00258)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Sandu Elena Leonida, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A00259)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Badin Narcisa Raluca, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A00260)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Stanomir Antonela Mina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00261)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Covaliu Cristina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00262)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ciulei Giliola, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00263)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Ben Khalifa Mongi, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00264)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Chammam Atef, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00265)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Kadakalkarotte Soumya 
Chacko, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (10A00266)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Joy Linu, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00267)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Nohit Viorel, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00268)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Nayathodan Devassykutty Noel, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00269)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra George Leema, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00270)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Augustine Lucy, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00271)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Trabelsi Mohamed Mehdi, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A00272)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Hera Bogdan Constantin, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A00273)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Zitouni Imed, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00274)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Sakrani Malika, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00275)
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  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mongia Metoui, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00276)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Dkhili Mohamed Tlili, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00277)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Boudra Chakir, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00278)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Ben Yahia Moez, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00279)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Hammami Lofti, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00280)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Gaaloul Radhia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00281)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Boutheina Ben Ammar, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00282)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Ben Romdhane Mohamed, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A00283)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Hammami Ahlem, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00284)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra M’Hadhbi Bouebdellah Cha-
alia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A00285)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Souihi Essia, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00286)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Bahrini Marouene, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00287)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Stoleru Lenuta, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00288)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ilo Imelda Nkeiruka, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A00289)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Pinto Leena, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00290)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Vasiliu Simona, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00291)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Popa Croitoru Maricica Mo-
nica, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A00292)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Anton Maria Diana, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A00293)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Seghaier Monia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00294)

  DECRETO 15 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Sfar Zouhaier, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00295)
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  DECRETO 15 dicembre 2009.
  Riconoscimento, al sig. Mohsen Sellimi, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A00296)

  DECRETO 15 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Nheri Najah, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00297)

  DECRETO 17 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Cosac Alina Ilona, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00298)

  DECRETO 17 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Iurco - Soarece Ileana, di tito-

lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A00299)

  DECRETO 17 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Farcasanu Mihaela Virginica, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00300)

  DECRETO 17 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Mihai Stana, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A00301)

  DECRETO 21 dicembre 2009.
  Riconoscimento, al sig. Sorin Martian, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
farmacista. (10A00302)

  DECRETO 21 dicembre 2009.
  Riconoscimento, alla sig.ra Aurelia Golban, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico specialista in ginecologia e ostetricia. (10A00303)

  DECRETO 21 dicembre 2009.
  Riconoscimento, al sig. Jòzsef Tomasi, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in medicina interna. (10A00304)

  DECRETO 21 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Erika Balaicza, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico specialista in medicina interna. (10A00305)

  DECRETO 21 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Norkova’ Helena, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A00306)

  DECRETO 23 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Varas Aguirre Maritza Edith, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00307)

  DECRETO 23 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Quispe Peralta Maritza Eliza-
beth, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A00308)

  DECRETO 23 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Calcina Canaza Luz Mery, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A00309)

  DECRETO 23 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ruiz Cabrejos Miller Vanes-
sa, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A00310)

  DECRETO 23 dicembre 2009.

  Riconoscimento, al sig. Yupanqui Rodriguez Antonio Jesus, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A00311) 

 DECRETO 23 dicembre 2009.

  Riconoscimento, alla sig.ra Alegre Icomena Ericka Va-
nessa, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-

lia della professione di infermiere. (10A00312) 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 dicembre 2009 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere la rappresentanza e la difesa delle Autorità portuali di Augusta 
e Salerno nei giudizi attivi e passivi avanti alle autorità giudiziarie, i collegi arbitrali e le giurisdizioni amministrative e 
speciali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  Visti l’art. 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello 
Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato, approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, nonché 
l’art. 1 della legge 16 novembre 1939, n. 1889, e l’art. 11 della legge 3 aprile 1979, n. 103;  

  Considerata l’opportunità di autorizzare l’Avvocatura dello Stato ad assumere la rappresentanza e la difesa delle 
Autorità portuali di Augusta e Salerno;  

  Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;  

  Di concerto con i Ministri della giustizia e dell’economia e delle fi nanze;  

  Decreta:  

  L’Avvocatura dello Stato è autorizzata ad assumere la rappresentanza e la difesa delle Autorità portuali di Augu-
sta e Salerno nei giudizi attivi e passivi avanti le autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative 
e speciali.  

  Il presente decreto sarà sottoposto alle procedure di controllo previste dalla normativa vigente e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.  

 Roma, 4 dicembre 2009 

  Il Presidente del Consiglio dei Ministri
    BERLUSCONI  

  Il Ministro della giustizia
    ALFANO  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 11, foglio n. 201

  10A01738  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 gennaio 2010 .

      Emissione delle monete d’oro da 50 euro della serie «Europa delle Arti» dedicate, per l’Ungheria, al pittore Pal Sznyei 
Merse - millesimo 2010.      (Decreto n. 7521).     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

  

   
 VISTO l’articolo 1 della legge 18.3.1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di 
speciale fabbricazione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
  
 VISTA la legge 20.4.1978, n. 154;    
 
 VISTO l’articolo 3 della legge 14.1.1994, n. 20;  
 
 VISTO il 5° comma dell’articolo n. 87 della legge 27.12.2002, n. 289, concernente la 
coniazione e l’emissione di monete per collezionisti in euro;  
 
 VISTO il verbale n. 7, relativo alla riunione della Commissione Permanente Tecnico-
Artistica del 3.11.2009, dal quale risulta che il programma di emissioni numismatiche millesimo 
2010 prevede, tra l’altro, l’emissione delle monete d’oro da € 50 della Serie “Europa delle Arti”, 
dedicate, per l’Ungheria,  al pittore Pal Sznyei Merse;   
    
 RITENUTA l’opportunità di autorizzare l’emissione delle suddette monete;  
  

D E C R E T A: 
  

Articolo  1  
  

 E’ autorizzata l’emissione delle monete d’oro da  € 50 della Serie “Europa delle Arti”, 
dedicate, per l’Ungheria, al pittore Pal Sznyei Merse, in versione proof, millesimo 2010, da cedere, 
in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri. 
  

Articolo  2 
  

 Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’articolo precedente, sono le seguenti: 
 

Metallo Valore Diametro Titolo in millesimi Peso 
 nominale    g. 

Oro euro mm. legale tolleranza legale tolleranza
       
 50,00 28 900 ± 1‰ 16,129 ± 5‰ 
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Articolo  3 
  

 Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 
Sul dritto:   rappresentazione dell’Europa come vascello che naviga sotto le dodici stelle 

dell’Unione, nel lato sinistro l’anno di emissione “2010”, a destra “RI”, in basso al 
centro il nome dell’autore “E. L. FRAPICCINI”. 

Sul rovescio: in primo piano, particolare del dipinto “Rozsi Szinyei Merse” del pittore ungherese 
Pal Szinyei Merse. Alla base dell’opera il nome dell’artista “P. SZINYEI 
MERSE”; a sinistra  “R”; a destra il valore “50 EURO”; in tondo la scritta 
“EUROPA DELLE ARTI”. 

Sul bordo:        zigrinatura continua. 
Articolo  4 

  
 Il contingente in valore nominale e le modalità di cessione della nuova moneta, di cui al 
presente decreto, saranno  stabiliti con successivo provvedimento.  
  

Articolo  5 
  

 E’ approvato il tipo della suddetta moneta d’oro, conforme alle descrizioni tecniche ed 
artistiche indicate agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente 
decreto.  
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in 
piombo e depositate presso l’Archivio Centrale di Stato.  
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

    

DRITTO ROVESCIO

   Roma, 29 gennaio 2010 

 Il direttore generale del Tesoro: GRILLI   

  10A01687
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    DECRETO  29 gennaio 2010 .

      Emissione delle monete d’argento da 10 euro della serie «Italia delle Arti» dedicate, per il Friuli-Venezia Giulia, alla città 
di Aquileia - millesimo 2010.      (Decreto n. 7718).     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

  

   
 VISTO l’articolo 1 della legge 18.3.1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di 
speciale fabbricazione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
  
 VISTA la legge 20.4.1978, n. 154;  
 
 VISTO l’articolo 3 della legge 14.1.1994, n. 20;  
 
 VISTO il 5° comma dell’articolo n. 87 della legge 27.12.2002, n. 289, concernente la 
coniazione e l’emissione di monete per collezionisti in euro;  
 
 VISTO il verbale n. 7, relativo alla riunione della Commissione Permanente Tecnico-
Artistica del 3.11.2009, dal quale risulta che il programma di emissioni numismatiche millesimo 
2010 prevede, tra l’altro, l’emissione delle monete d’argento da € 10 della Serie “Italia delle Arti”, 
dedicate, per il Friuli Venezia Giulia, alla città di Aquileia;   
    
 RITENUTA l’opportunità di autorizzare l’emissione delle suddette monete;  
  

D E C R E T A: 
  

Articolo  1  
  

 E’ autorizzata l’emissione delle monete d’argento da  € 10 della Serie “Italia delle Arti - 
Aquileia” dedicate, per il Friuli Venezia Giulia, alla città di Aquileia, per la “Serie Europa”, in 
versione proof, millesimo 2010, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati 
italiani o stranieri. 
  

Articolo  2 
  

 Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’articolo precedente, sono le seguenti: 
 

Metallo Valore Diametro Titolo in millesimi Peso 
 nominale    g. 

Argento euro mm. legale tolleranza legale tolleranza
       
 10,00 34 925 ± 3‰ 22 ± 5‰ 
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Articolo  3 
  

 Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 
Sul dritto:   sulla rappresentazione planimetrica della serie di restauri del complesso 

monumentale della città di Aquileia, la rappresentazione prospettica della Basilica 
di S. Maria Assunta da Piazza del Capitolo. Alla base l’anno di emissione “2010”; 
al lato sinistro “R”, ed a lato destro la sigla “m” dell’autore Roberto Mauri; 
nell’arco superiore la scritta “REPUBBLICA ITALIANA”. 

Sul rovescio:  libera interpretazione della “Tabula Peuntigeriana”. Al centro “aquileia” ed il valore 
“10 EURO”; posizionato a destra, il logo della “Serie Europa”; ad arco nella parte 
superiore, la scritta “ITALIA DELLE ARTI”. 

Sul bordo:        zigrinatura spessa discontinua. 
 

Articolo  4 
  

 Il contingente in valore nominale e le modalità di cessione della nuova moneta, di cui al 
presente decreto, saranno  stabiliti con successivo provvedimento.  
  

Articolo  5 
  

 E’ approvato il tipo della suddetta moneta d’argento, conforme alle descrizioni tecniche ed 
artistiche indicate agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente 
decreto.  
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in 
piombo e depositate presso l’Archivio Centrale di Stato.  
 Il presente decreto sarà  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

    

DRITTO ROVESCIO

   Roma, 29 gennaio 2010 

 Il direttore generale del Tesoro: GRILLI   

  10A01688
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    DECRETO  29 gennaio 2010 .

      Emissione delle monete d’argento da 5 euro della serie «Italia delle Arti» dedicate, per la Campania, alla città di Napoli 
- millesimo 2010.      (Decreto n. 7723).     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

  

   
 VISTO l’articolo 1 della legge 18.3.1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di 
speciale fabbricazione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
  
 VISTA la legge 20.4.1978, n. 154;    
 
 VISTO l’articolo 3 della legge 14.1.1994, n. 20;  
 
 VISTO il 5° comma dell’articolo n. 87 della legge 27.12.2002, n. 289, concernente la 
coniazione e l’emissione di monete per collezionisti in euro;  
 
 VISTI i verbali, rispettivamente, n. 7, relativo alla riunione della Commissione 
Permanente Tecnico-Artistica del 3.11.2009, n. 8, relativo alla riunione del Comitato Ristretto della 
Commissione Permanente Tecnico-Artistica del 4 dicembre 2009 e n. 9, relativo alla riunione della 
Commissione Permanente Tecnico-Artistica del 14 dicembre 2009, dai quali risulta che il 
programma di emissioni numismatiche millesimo 2010 prevede, tra l’altro, l’emissione delle 
monete d’argento da € 5 della Serie “Italia delle Arti”, dedicate, per la Campania, alla città di 
Napoli;   
    
 RITENUTA l’opportunità di autorizzare l’emissione delle suddette monete;  
  

D E C R E T A: 
  

Articolo  1  
  

 E’ autorizzata l’emissione delle monete d’argento da  € 5 della Serie “Italia delle Arti – 
Santa Chiara (Napoli)”, in versione proof, millesimo 2010, da cedere, in appositi contenitori, ad 
enti, associazioni e privati italiani o stranieri. 
  

Articolo  2 
  

 Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’articolo precedente, sono le seguenti: 
 

Metallo Valore Diametro Titolo in millesimi Peso 
 nominale    g. 

Argento euro mm. legale tolleranza legale tolleranza
       
 5,00 32 925 ± 3‰ 18 ± 5‰ 
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Articolo  3 
  

 Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 
Sul dritto:   in primo piano, disposta in prospettiva, raffigurazione della Basilica di Santa Chiara 

a Napoli. Alla base il nome dell’autore “COLANERI”; in tondo, elementi 
decorativi del maiolicato del chiostro e la scritta “REPUBBLICA ITALIANA”. 

Sul rovescio:  composizione dell’interno del chiostro della Basilica con particolare delle arcate e 
della panchina maiolicata. In primo piano il rosone della facciata. Nella parte 
superiore le scritte “S. CHIARA” e “NAPOLI”; al centro “R” ed il valore “5 
EURO”; di seguito le date “1310” e “2010”; nella parte inferiore, ad arco la  scritta 
“ITALIA DELLE ARTI”. 

Sul bordo:        zigrinatura spessa continua. 
 

Articolo  4 
  

 Il contingente in valore nominale e le modalità di cessione della nuova moneta, di cui al 
presente decreto, saranno  stabiliti con successivo provvedimento.  
  

Articolo  5 
  

 E’ approvato il tipo della suddetta moneta d’argento, conforme alle descrizioni tecniche ed 
artistiche indicate agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente 
decreto.  
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in 
piombo e depositate presso l’Archivio Centrale di Stato.  
 Il presente decreto sarà  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

    

DRITTO ROVESCIO

   Roma, 29 gennaio 2010 

 Il direttore generale del Tesoro: GRILLI   

  10A01689
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    DECRETO  29 gennaio 2010 .

      Emissione delle monete d’argento da 10 euro celebrative del «400° Anniversario della scomparsa di Caravaggio
(1610-2010)» - millesimo 2010.      (Decreto n. 7727).     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

  

   
 VISTO l’articolo 1 della legge 18.3.1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di 
speciale fabbricazione o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
  
 VISTA la legge 20.4.1978, n. 154;   
 
 VISTO l’articolo 3 della legge 14.1.1994, n. 20;  
 
 VISTO il 5° comma dell’articolo n. 87 della legge 27.12.2002, n. 289, concernente la 
coniazione e l’emissione di monete per collezionisti in euro;  
 
 VISTO il verbale n. 7, relativo alla riunione della Commissione Permanente Tecnico – 
Artistica del 3.11.2009, dal quale risulta che il programma di emissioni numismatiche millesimo 
2010 prevede, tra l’altro, l’emissione delle monete d’argento da € 10 commemorative del 400°  
Anniversario della scomparsa di Caravaggio (1610 – 2010);  
    
 RITENUTA l’opportunità di  autorizzare l’emissione delle suddette monete;   
  

D E C R E T A: 
  

Articolo 1  
  

 E’ autorizzata l’emissione delle monete d’argento da € 10 commemorative del “400° 
Anniversario della scomparsa di Caravaggio (1610 – 2010)”, in versione proof, millesimo 2010, da 
cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.  
 

Articolo 2 
  

 Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’articolo precedente, sono le seguenti: 
 

Metallo Valore Diametro Titolo in millesimi Peso 
 nominale    g. 

Argento euro mm. legale tolleranza legale tolleranza
       
 10,00 34 925 ± 3‰ 22 ± 5‰ 
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Articolo 3  
  

 Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
  
Sul dritto:   composizione del ritratto di Caravaggio e del dipinto “Canestra di frutta“;  

ad arco sulla sinistra la scritta “REPUBBLICA”; alla base della composizione la 
scritta “ITALIANA” ed il nome dell’autore “U. PERNAZZA”;.   

Sul rovescio:   riproduzione del dipinto “Testa della Medusa”; alla base dell’opera il valore “10 
EURO”; in giro “1610 MICHELANGELO MERISI • IL CARAVAGGIO 
2010” e “R”. 

 Sul bordo: zigrinatura spessa discontinua. 
 

Articolo 4 
  

 Il contingente in valore nominale e le modalità di cessione della nuova moneta, di cui al 
presente decreto, saranno stabiliti con successivo provvedimento.  
 

Articolo 5  
   
 E’ approvato il tipo della suddetta moneta d’argento, conforme alle descrizioni tecniche ed 
artistiche indicate agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente 
decreto.  
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in 
piombo e depositate presso l’Archivio Centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

    

DRITTO ROVESCIO

   Roma, 29 gennaio 2010 

 Il direttore generale del Tesoro: GRILLI   

  10A01690
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 dicembre 2009 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «CCT Società cooperativa per azioni - in liquidazio-
ne», in Brescia e nomina dei commissari liquidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste l’istanza del liquidatore ordinario in data 12 di-
cembre 2009 dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di nominare 
tre commissari liquidatori; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «CCT Società cooperativa per 
azioni - in liquidazione», con sede in Brescia (codice fi -
scale n. 03616250175) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies    del codice 
civile e i signori:  

 avv. Pasquale Calvino, nato a Napoli il 6 settembre 
1967, domiciliato in Milano, via Podgora n. 4; 

 avv. Francesco Tomasso, nato a Roma il 22 aprile 
1968, domiciliato in Milano, via Chiossetto n. 18; 

 dott. Piercarlo Rossi, nato a Roma il 20 aprile 1973, 
ivi domiciliato in viale SS. Pietro e Paolo n. 50, 

 ne sono nominati commissari liquidatori.   

  Art. 2.

     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A01725

    DECRETO  25 gennaio 2010 .

      Identifi cazione del lotto di produzione delle conserve ali-
mentari che usufruiscono di aiuti comunitari, per l’anno 
2010.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, in 
particolare l’art. 13, comma 8, ai sensi del quale il Mini-
stro dello sviluppo economico può stabilire le modalità di 
indicazione del lotto per i prodotti alimentari sottoposti 
a particolari controlli previsti dalle norme comunitarie; 

 Ritenuta la necessità di determinare una dicitura di 
lotto di produzione uniforme per i prodotti trasformati a 
base di ortofrutticoli confezionati nell’anno 2010 e che 
usufruiscono di aiuti comunitari; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La dicitura per la identifi cazione del lotto di produ-
zione delle conserve alimentari di origine vegetale con-
fezionate nell’anno 2010, prevista dall’art. 13, comma 8, 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, è costi-
tuita dalla lettera N seguita dal numero relativo al giorno 
dell’anno (1-365), nel caso di lotto giornaliero. 

 2. Nel caso di lotti relativi a periodi di durata inferiore 
alla giornata lavorativa, la dicitura di cui al comma 1 è 
completata dall’indicazione di un’altra lettera alfabetica 
di libera scelta, da riportare dopo l’indicazione del nume-
ro relativo al giorno. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 gennaio 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A01733
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 gennaio 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fi tosanitario «Tenax SL».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 3 agosto 2009 
dall’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. intesa ad ot-
tenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario denominato «Tenax SL», conte-
nente la sostanza attiva tebuconazolo, uguale al prodotto 
di riferimento denominato «Dedalus SE», registrato al 
n. 12330 con D.D. in data 6 novembre 2006, dell’impresa 
medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «De-
dalus SE»; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione 
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra 
citato, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti alle 
conclusioni delle valutazioni in applicazione dei princi-
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, attualmente in corso per il prodotto fi tosa-
nitario di riferimento ai sensi della direttiva 2006/39/CE; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
6 novembre 2011 l’impresa Makhteshim Agan Italia 
S.r.l., con sede legale in Bergamo, via G. Falcone n. 13, 
è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi to-
sanitario denominato TENAX SL, con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti alle 
conclusioni delle valutazioni in applicazione dei princi-
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, attualmente in corso per il prodotto fi tosa-
nitario di riferimento ai sensi della direttiva 2006/39/CE. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 10-50-
100-200-250-500 e L 1-5-10-20. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’im-
piego dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd - 
Beer Sheva (Israele) e confezionato presso lo stabilimen-
to dell’impresa Lifa S.r.l. in Vigonovo (Venezia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14834. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  8 gennaio 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fi tosanitario «Zefi r SL».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 3 agosto 2009 
dall’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. intesa ad ot-
tenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario denominato «Zefi r SL», contenen-
te la sostanza attiva tebuconazolo, uguale al prodotto 
di riferimento denominato «Dedalus SE» registrato al 
n. 12330 con D.D. in data 6 novembre 2006, dell’impresa 
medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «De-
dalus SE»; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione 
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra 
citato, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti alle 
conclusioni delle valutazioni in applicazione dei princi-
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, attualmente in corso per il prodotto fi tosa-
nitario di riferimento ai sensi della direttiva 2006/39/CE; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
6 novembre 2011 l’impresa Makhteshim Agan Italia 
S.r.l., con sede legale in Bergamo, via G. Falcone n. 13, 
è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi to-
sanitario denominato ZEFIR SL, con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti alle 
conclusioni delle valutazioni in applicazione dei princi-
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, attualmente in corso per il prodotto fi tosa-
nitario di riferimento ai sensi della direttiva 2006/39/CE. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 10-50-
100-200-250-500 e L 1-5-10-20. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’im-
piego dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd - 
Beer Sheva (Israele) e confezionato presso lo stabilimen-
to dell’impresa Lifa S.r.l. in Vigonovo (Venezia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14835. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  8 gennaio 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fi tosanitario «Folmak WDG».    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 5 ottobre 2009 
dall’impresa estera Makhteshim Chemical Works Ltd, 
con sede legale in P.O.B. 60, Beer Sheva - Israele, rap-
presentata in Italia dall’impresa Makhteshim Agan Italia 
S.r.l., intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Fol-
mak WDG», contenente la sostanza attiva folpet, uguale 
al prodotto di riferimento denominato «Vite FOL» re-
gistrato al n. 11501 con D.D. in data 8 novembre 2002, 
dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Vite 
FOL»; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatti salvi gli adeguamenti alle conclusioni delle valuta-
zioni in applicazione dei principi uniformi di cui all’alle-
gato VI del decreto legislativo n. 194/1995, attualmente 
in corso per il prodotto fi tosanitario di riferimento ai sensi 
della direttiva 2006/39/CE; 

  Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999;  

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2010 l’impresa estera Makhteshim Chemi-
cal Works Ltd con sede legale in P.O.B. 60, Beer Sheva 
- Israele, rappresentata in Italia dall’impresa Makhteshim 
Agan Italia S.r.l., con sede legale in Bergamo, via G. Fal-
cone n. 13, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato FOLMAK WDG, con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto, fatti salvi gli adeguamenti 
alle conclusioni delle valutazioni in applicazione dei prin-
cipi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, attualmente in corso per il prodotto fi tosa-
nitario di riferimento ai sensi della direttiva 2006/39/CE. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 250-500 e 
kg 1-5-10-20-25. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’im-
piego dalle imprese estere Makhteshim Chemical Works 
Ltd - Beer Sheva (Israele) e U.C.B. - Pantserschipstraat, 
207 - B - 9000 Gent - Belgio. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14862. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  20 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Motrogan Laura, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Motrogan Laura, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Asistent medical generalist, domeniul sanatate si 
asistenta pedagogica», conseguito in Romania presso la 
Scuola Postliceale Sanitaria di Slobozia nell’anno 2009, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di leg-
ge per il riconoscimento del titolo in questione in base 
alle disposizioni del regime generale contemplato dal ti-
tolo III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 
2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-
natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Slobozia nell’an-
no 2009, dalla sig.ra Motrogan Laura, nata a Urziceni 
(Romania) il giorno 12 maggio 1987, è riconosciuto qua-
le titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Motrogan Laura, è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   
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    DECRETO  20 gennaio 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Quasar MZ WG».    

     IL DIRETTORE GENER  AL  E
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 23 luglio 2009 e 
successiva integrazione dall’impresa BASF Italia S.r.l. 
intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Qua-
sar MZ WG», contenente le sostanze attive dimetomorf e 
mancozeb, uguale al prodotto di riferimento denominato 
«Forum MZ WG» registrato al n. 10329 con D.D. in data 
11 febbraio 2000, dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Fo-
rum MZ WG»; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatti salvi gli adeguamenti alle conclusioni delle valuta-
zioni in applicazione dei principi uniformi di cui all’alle-
gato VI del decreto legislativo n. 194/1995, attualmente 
in corso per il prodotto fi tosanitario di riferimento ai sensi 
della direttiva 2006/39/CE; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2010 l’impresa BASF Italia S.r.l con sede 
legale in Cesano Maderno (Milano), via Marconato n. 8, 
è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi -
tosanitario denominato QUASAR MZ WG, con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta alle-
gata al presente decreto, fatti salvi gli adeguamenti alle 
conclusioni delle valutazioni in applicazione dei princi-
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, attualmente in corso per il prodotto fi tosa-
nitario di riferimento ai sensi della direttiva 2006/39/CE. 

 Il prodotto è confezionato in sacchetti idrosolubili nelle 
taglie da g 700 e kg 1-5-7-10. 

 Il prodotto è preparato nello stabilimento dell’impresa 
S.T.I. Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (Ravenna) 
e importato in confezioni pronte per l’impiego dagli sta-
bilimenti delle imprese estere Schirm AG - Division Pro-
macon - Dortmund (Germania) e Schirm AG - Division 
Sideco - Lubeck (Germania). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14805. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  8 gennaio 2010 .

      Sostituzione di un componente supplente nella commissio-
ne della cassa integrazione guadagni - settore industria, del-
la provincia di Savona.    

     IL DIRIGENTE
DELLA DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO DI GENOVA 

 Visti il decreto n. 22 datato 20 dicembre 1995 relativo 
alla ricostituzione della commissione provinciale della 
Cassa integrazione guadagni - settore industria, della pro-
vincia di Savona; 

 Visto il decreto n. 2 datato 20 gennaio 2006 relativo 
alla nomina del dott. Claudio Banci quale membro effet-
tivo in sostituzione del dott. Giancarlo Acquaviva; 

 Vista la nota datata 15 dicembre 2009 dell’Unione in-
dustriali della provincia di Savona con la quale designa 
il dott. Mattia Minuto in qualità di membro supplente in 
sostituzione del dott. Roberto Ruggeri dimissionario; 

 Viste le dimissioni del dott. Roberto Ruggeri; 

 Visto l’art. 8 della legge 20 maggio 1975, n. 164; 

  Decreta:  

 Il dott. Mattia Minuto è nominato membro supplente in 
rappresentanza dell’Unione degli industriali della provincia 
di Savona nella commissione provinciale della Cassa integra-
zione guadagni - settore industria, della provincia di Savona 
in sostituzione del dott. Roberto Ruggeri, dimissionario. 

 Il presidente della commissione, dirigente della dire-
zione provinciale del lavoro di Savona è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Genova, 8 gennaio 2010 

 Il dirigente: VETTORI   
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    DECRETO  8 gennaio 2010 .

      Nomina di un componente supplente nella commissio-
ne della Cassa integrazione guadagni - settore edilizia, della 
provincia di Savona.    

     IL DIRIGENTE
DELLA DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO DI GENOVA 

 Visto il decreto n. 15 datato 25 settembre 2009 relati-
vo alla ricostituzione della commissione provinciale della 
Cassa integrazione guadagni - settore edilizia, della pro-
vincia di Savona; 

 Visto il decreto n. 36 datato 24 luglio 1996 relativo alla 
sostituzione del dott. Alessandro Berta con il dott. Dario 
Amoretti in qualità di membro supplente; 

 Visto il decreto n. 1 datato 18 gennaio 2006 relativo 
alla sostituzione del dott. Giancarlo Acquaviva con il 
dott. Dario Amoretti e di quest’ultimo con la dott.ssa Pa-
ola Grosso rispettivamente in qualità di membro effettivo 
e di membro supplente; 

 Vista la nota datata 15 dicembre 2009, prot. n. 787 
dell’Unione industriali della provincia di Savona con la 
quale designa, a seguito delle dimissioni della dott.ssa 
Paola Grosso, il dott. Mattia Minuto in qualità di membro 
supplente; 

 Viste le dimissioni della dott.ssa Paola Grosso; 

 Visto l’art. 3 della legge 6 agosto 1975, n. 427; 

  Decreta:  

 Il dott. Mattia Minuto è nominato membro supplente in 
rappresentanza dell’Unione degli industriali della provincia 
di Savona nella commissione provinciale della Cassa integra-
zione guadagni - settore edilizia, della provincia di Savona. 

 Il presidente della commissione, direttore della sede 
provinciale INPS di Savona è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro. 

 Genova, 8 gennaio 2010 

 Il dirigente: VETTORI   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 dicembre 2009 .

      Concessione del contributo «    de minimis    » per gli oneri 
relativi al funzionamento VMS.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la 
disciplina della pesca marittima e relativo regolamento di 
attuazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 otto-
bre 1968, n. 1639, recante il regolamento di esecuzione 
alla legge n. 963/1965; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, re-
cante orientamento e modernizzazione del settore della 
pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’art. 7 della legge 
5 marzo 2001, n. 57, che prevede incentivi fi nanziari per 
gli imprenditori ittici; 

 Visto l’art. 2, comma 7 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 226, come sostituito dall’art. 6 del decreto legislativo 
n. 154/2004, che espressamente prevede, ai fi ni dell’applica-
zione delle agevolazioni fi scali e previdenziali e della conces-
sione di contributi nazionali e regionali, che l’imprenditore 
ittico è tenuto ad applicare i pertinenti contratti collettivi na-
zionali di lavoro e le leggi sociali e di sicurezza sul lavoro; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, recante 
attuazione della legge 7 marzo 2003, n. 38, in materia di pesca; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, 
n. 154, recante modernizzazione del settore pesca e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° luglio 2006 con cui 
è stato disposto il trasferimento a carico degli armatori 
degli oneri relativi al funzionamento del sistema; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del 12 ottobre 
1993 del Consiglio, che ha istituito un regime di controllo 
applicabile nell’ambito della politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2244/2003 del 18 dicem-
bre 2003 della Commissione che ha disposto un indero-
gabile divieto di effettuare battute di pesca per le navi 
comunitarie soggette all’obbligo del controllo satellitare, 
ovunque esse operino ed a quelle dei Paesi terzi che ope-
rino nelle acque comunitarie, senza apparati o con appa-
rati guasti, difettosi e/o non funzionanti, salva l’autorizza-
zione dell’autorità competente; 

 Visto il regolamento CE 875/07 della Commissione eu-
ropea, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato CE agli aiuti    de minimis    nel settore della pesca e 
recante modifi ca del regolamento (CE) 1860 del 2004; 

 Considerato che il sopraindicato decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 226, prevede incentivi fi nanziari 
per gli imprenditori ittici e ritenuto opportuno procedere 
alla concessione di un contributo forfetario alle impre-
se di pesca, nel quadro degli aiuti     de minimis     consentiti 
dall’Unione europea, per gli oneri relativi al funziona-
mento del sistema VMS nonché favorire l’intestazione a 
nome degli armatori delle utenze relative al traffi co satel-
litare generato dagli apparati di bordo; 

 Vista la nota in data 11 dicembre 2009 con la quale il pre-
sente provvedimento è stato sottoposto ai componenti della 
Commissione consultiva centrale per la pesca e l’acquacoltura; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per il corrente anno fi nanziario le risorse recate dal ca-
pitolo 1482, di cui al decreto legislativo n. 226/2001, pari 
ad euro 1.598.565,00, sono utilizzate per la concessione di 
contributi fi nanziari a fondo perduto in regime    de minimis    a 
favore degli imprenditori ittici nazionali che esercitano l’at-
tività di pesca in acque marittime, quale contributo per gli 
oneri relativi al funzionamento del sistema VMS, nonché, 
per favorire l’intestazione delle utenze relative al traffi co 
generato dai sistemi satellitari (blue-box) presenti a bordo.   

  Art. 2.

     Possono accedere al contributo di cui al precedente art. 1, 
gli imprenditori ittici armatori di unità da pesca dotate di 
blue-box ai sensi della normativa comunitaria citata in pre-
messa, previa presentazione entro e non oltre il 28 febbraio 
2010, di idonea documentazione comprovante la sussistenza 
del contratto stipulato per la fornitura del traffi co satellitare.   

  Art. 3.

     Il contributo in favore dei soggetti indicati al preceden-
te art. 1 è determinato forfettariamente, per singola unità 
produttiva, in € 780,00. 

 Il presente decreto sarà trasmesso all’organo di control-
lo per la registrazione, divulgato attraverso il sito internet 
  www.politicheagricole.gov.it  , e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2009 

  p.     Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

Il Sottosegretario di Stato
     BUONFIGLIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 38

  10A01696
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    DECRETO  18 gennaio 2010 .

      Iscrizione di varietà di specie agrarie ai relativi registri nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SVILUPPO RURALE, INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 
e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fi bra; 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del 
30 novembre 2009, ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro delle varietà di specie agrarie 
indicate all’art. 1 del presente decreto; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accoglimento delle proposte sopra menzionate; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 

dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 2009, n. 129, concernente il nuovo regolamento di 

organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei re-

gistri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà di specie agraria, la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati 
presso questo Ministero:  

  

 
Colza 
 

Codice SIAN Varietà Tipo Responsabile della conservazione in purezza 

11798 Ajjax --- Momont Hennette et Fils - F 

11799 Elysee 00 Momont Hennette et Fils - F 

11800 MS Chrono  hms Momont Hennette et Fils - F 

11809 Bagira 00 Raps GbR - D 

11793 Nodari CS 00 Caussade Semences - F 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 gennaio 2010 

 Il direttore generale: BLASI   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  10A01735
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    PROVVEDIMENTO  18 gennaio 2010 .

      Iscrizione della denominazione «Pesca di Verona», nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indica-

zioni geografi che protette.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO

DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni geo-

grafi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con regolamento (CE) n. 30 della Commissione del 14 gennaio 2010, la denominazione «Pesca 

di Verona» riferita alla categoria ortofrutticoli e cereali freschi o trasformati, è iscritta quale indicazione geografi ca 

protetta nel registro delle denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografi che protette (I.G.P.) 

previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare di 

produzione della indicazione geografi ca protetta «Pesca di Verona», affi nché le disposizioni contenute nel predetto 

documento siano accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione della indicazione geografi ca protetta «Pesca di Verona», 

registrata in sede comunitaria con regolamento (CE) n. 30 del 14 gennaio 2010. 

 I produttori che intendono porre in commercio la denominazione «Pesca di Verona», possono utilizzare, in sede 

di presentazione e designazione del prodotto, la suddetta denominazione e la menzione «Indicazione geografi ca pro-

tetta» solo sulle produzioni conformi al regolamento (CE) n. 510/2006 e sono tenuti al rispetto di tutte le condizioni 

previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 18 gennaio 2010 

 Il capo Dipartimento: NEZZO    
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 ALLEGATO    

  

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
IGP “PESCA DI VERONA” 

 
 

Art. 1 
Denominazione 

 
L’indicazione geografica protetta "Pesca di Verona" è riservata alle pesche a polpa bianca ed a 
polpa gialla , nonché alle pesca noce (dette anche nettarine) a polpa gialla delle cultivar a 
maturazione precoce, media e tardiva appartenenti alla specie Prunus Persica (L.) Batsch.  Le 
varietà ammesse sono suddivise per tipologia ed epoca di maturazione: 
 
 Precoci Medie Tardive 
Pesche gialle Rich May, Crimson Lady, 

Spring Belle, Royal Gem, 
Royal Glory, Vistarich 

Rich Lady, Rome Star, 
Zee Lady 

Kaweah 

Pesche Bianche  Maria Bianca, Greta Tendresse, Tardivo 
Zuliani, Michelini 

Nettarine gialle Rita Star, Laura, Big Top Venus, Stark Redgold,  
Sweet Red 

Sweet Lady 

 
 

Art. 2 
Caratteristiche del prodotto 

 
All’atto della sua immissione al consumo, la “Pesca di Verona” IGP deve presentare le seguenti 
caratteristiche qualitative: 
 

 la forma dei frutti è rotondo - oblata per le pesche gialle e pesche bianche, rotondo-oblunga 
per le nettarine gialle; 

 

 il colore dell’epidermide dei frutti di pesche e nettarine di Verona è molto esteso e intenso; 
caratteristica stimabile come sovraccolore, rispetto al colore di fondo. In particolare per le 
pesche gialle è superiore al 70% dell’intera superficie dell’epidermide, per le nettarine gialle 
è superiore al 60%, per le pesche bianche superiore al 30%; 

 

 la polpa è molto consistente, succosa, di sapore caratteristico dovuta al giusto equilibrio fra 
grado zuccherino e acidità per la scarsa attività vegetativa delle piante e il particolare clima.  
Per le pesche gialle la durezza è superiore a 3,70 kg/cm2 , per le nettarine gialle superiore a 
4 kg/cm2 ; per le pesche bianche superiore a 3 kg/cm2; 

 

 Il sapore è dolce per un  residuo secco rifrattometrico minimo pari a  9,5 gradi Brix per le 
cultivar precoci, a 10,5 gradi Brix per le cultivar a media maturazione e 11,0 gradi Brix per 
le cultivar tardive; 
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 La qualità gustativa è equilibrata-subacida; per un indice di maturità, espresso come 

rapporto tra il grado zuccherino (gradi Brix)  e acidità (meq /100 cc) superiore a 1,50 per le 

varietà subacide e a 0,70 per le varietà acide.  

 
 Il calibro minimo dei frutti, per le cultivar precoci, è pari a 61 mm e, per le cultivar medie e 

tardive, a 67 mm.  
Possono ottenere il riconoscimento IGP “pesca di Verona” soltanto le pesche e le pesche noci o 
nettarine appartenenti alle categorie “extra” e “I”. 
 

Art. 3 
Zona di produzione 

  

La zona di produzione della "Pesca di Verona" IGP è limitata alla provincia di Verona e in 
particolare comprende l'intero territorio dei Comuni di Bussolengo, Buttapietra, Castel d'Azzano, 
Mozzecane, Pastrengo, Pescantina, Povegliano, S. Giovanni Lupatoto, Sommacampagna, Sona, 
Valeggio sul Mincio, Villafranca, Castelnuovo del Garda, Lazise, Sant’Ambrogio di Valpolicella, 
San Martino Buon Albergo, Verona, Zevio. 
 

 
Art. 4 

Prova dell’origine 
 
Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando per ognuna gli input e gli output. 
In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, dei 
produttori e dei confezionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, 
iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo.  
Sull’elenco vanno indicati gli estremi catastali dei terreni coltivati a pesco e, per ciascuna particella 
catastale: la ditta del proprietario, la ditta del conduttore, la superficie su cui insiste il pesco, le 
cultivar, il numero complessivo di piante e la produzione annua media. 
La domanda di iscrizione all’elenco e di eventuali variazioni da parte dei produttori già iscritti deve 
essere presentata alla struttura di controllo entro la data del 30 aprile. 

 
Art. 5 

Metodo di ottenimento 
 
- Sistemi di impianto, forme di allevamento e tecniche di potatura invernale ed estiva devono 
favorire illuminazione ed arieggiamento di ogni parte della chioma degli alberi, in modo da 
accentuare i caratteri di tipicità della "Pesca di Verona". Proprio per il determinante apporto in 
termini di colore e sapore della “Pesca di Verona” sono ammesse solo le forme di allevamento a 
“vaso basso veronese” e a “Y” trasversale.  
E’ dunque raccomandata la potatura verde e reso obbligatorio il diradamento manuale dei frutti al 
fine di favorire le pezzature previste e le caratteristiche qualitative di tipicità. 
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E’ resa obbligatoria la tecnica dell’inerbimento controllato del terreno, che tradizionalmente 
contraddistingue la zona di produzione della “Pesca di Verona”. L’inerbimento costituisce infatti un 
fattore di vantaggio per lo sviluppo dei processi produttivi ecocompatibili, contribuisce 
all’equilibrio idrico, compete con le piante arboree determinandone uno sviluppo ridotto, migliora 
l’humus, accentua le caratteristiche qualitative peculiari della “Pesca di Verona”. 
 
- Gli interventi di difesa antiparassitaria vanno attuati ispirandosi alle tecniche di produzione 
antiche, consolidate dalla tradizione, e tengono in considerazione le prerogative del quadrinomio 
costituito dal tipo di cultivar, dal suolo, dal clima e dall’uomo. La coltivazione deve essere condotta 
con uno dei seguenti metodi: 
 

 convenzionale, in uso nella zona, con l’osservanza delle norme di “Buona Pratica Agricola” 
della Regione Veneto; 

 

 integrata, ottenuta nel rispetto delle” Norme Tecniche” previste dal disciplinare della 
Regione Veneto; 

 

 biologica,  secondo il Reg. (CEE) 2092/91 e successive modifiche ed integrazioni.  
 
- La densità di piantagione non deve superare le 1.000 piante/ha.  
- La produzione massima per ettaro non deve superare le 20 t per le varietà precoci e 27 t per le 
medie e tardive.  
 
- La raccolta delle pesche avviene con diversi stacchi, almeno 3. Viene fatta manualmente da terra o 
con l’ausilio di carri-raccolta in cassette, ceste  o  cassoni di plastica.  
 
- La conservazione della “Pesca di Verona” deve essere effettuata utilizzando la tecnica della 

refrigerazione ad una temperatura compresa tra +0,5 e 3,0° C. Al fine di mantenere le 
caratteristiche qualitative tipiche e per una migliore serbevolezza dei frutti è necessario tenere 
costantemente sotto controllo i valori di umidità e di temperatura all’interno delle celle frigorifere. 
Non si possono in ogni caso superare i 20 giorni di refrigerazione. 

 

 
Art 6 

Legame con l’ambiente 
 
La domanda di riconoscimento della indicazione geografica protetta “Pesca di Verona” come IGP è 
giustificata dalla reputazione e notorietà del prodotto. La coltura del pesco nel veronese e il 
prestigio delle pesche di Verona hanno origini assai antiche. Già Plinio in epoca Romana riferiva 
nelle sue opere del “pomo della lanuggine” coltivato in territorio Veronese. Andrea Mantegna 
raffigurava poi le pesche nella Basilica di S. Zeno a Verona (1400). Se i primi riferimenti alle 
pesche nell’area veronese risalgono ad epoca romana, già nel 1700 comincia lungo l’Adige in 
provincia la coltura del pesco irrigua, nel 1890 si parla di 1.000 tonnellate prodotte e nel 1950 la 
superficie di coltivazione raggiunge i 5.000 ettari. La Pesca nell’area individuata in provincia di 
Verona rappresenta oggi un insieme di cultura, tradizione ed economia. Ciò è testimoniato da 
importanti feste locali, da concorsi per il miglior prodotto, da forme di allevamento e tecniche 
colturali selezionatesi nel tempo, da quattro importantissimi mercati alla produzione sorti negli anni 
1970 a Valeggio sul Mincio, Villafranca, Bussolengo e Sommacampagna. In un articolo del 
giornale L’Arena di Verona, già nell’agosto del 1934 si faceva riferimento alla mostra locale delle 
pesche, e si coniava per l’occasione il motto “Mangiate le squisite pesche di Verona”, motto che 
veniva riportato su cartelloni, striscioni, cartellini in tutti i migliori ristoranti, negli enti pubblici, 
nelle banche etc. A questo preciso motto era anche associata un’immagine del prodotto 
particolarmente accattivante. 
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 Negli atti del Congresso Mondiale del Pesco in occasione della mostra pomologica nazionale del 
1965 si torna ad evidenziare chiaramente la “Pesca di Verona”, come testimoniato dalle foto 
dell’epoca. 
Ma la storia delle pesche di Verona coinvolge certamente anche altri scritti, più antichi e più recenti 
di quelli citati. 
 
Del resto, la reputazione e la notorietà della “Pesca di Verona” sono conseguenza della qualità e 
peculiarità del prodotto, strettamente determinate dalle caratteristiche morfologiche e pedo-
climatiche dell’areale di produzione di cui all’articolo 3 del presente disciplinare.  
La zona di produzione individuata corrisponde ad un'area particolarmente vocata alla coltura della 
Pesca di Verona proprio perchè caratterizzata da un clima temperato, per la vicinanza del Lago di 
Garda, e da un ambiente edafico altamente favorevole perché costituito dai terreni di origine fluvio-
glaciale.  Questi ultimi contraddistinguono l'Alta Pianura veronese, le colline moreniche a Sud-Est 
del Lago di Garda e i terreni della pianura che segue il corso dell’Adige. Infatti lo strato attivo di 
questi terreni è ricco di scheletro, raramente supera i 40 cm di spessore e poggia su banchi di ghiaia 
e sabbia che lo rendono perfettamente drenato e ben adatto alla coltivazione del pesco, che richiede 
un ambiente pedologico poroso e arieggiato. In queste condizioni ambientali la Pesca di Verona 
manifesta un limitato sviluppo vegetativo che favorisce l'illuminazione e l'arieggiamento della 
chioma in modo da produrre frutta con le caratteristiche di tipicità: intensa colorazione 
dell’epidermide, giusto equilibrio tra grado zuccherino e acidità, pezzatura e consistenza della 
polpa. Tutta la zona in cui viene coltivata la “Pesca di Verona” gode di un clima temperato e 
gradevole in ogni stagione dell’anno e particolarmente in quei mesi che tradizionalmente vengono 
annoverati tra quelli climaticamente più rigidi. Fondamentale è anche la protezione esercitata dalle 
Prealpi , dai rilievi Berici ed Euganei, dal Monte Baldo e dalle altre pendici moreniche del Garda e 
dell’Adige. Le temperature minime invernali, raramente scendono sotto i – 10°C, riuscendo 
comunque a soddisfare il fabbisogno di freddo delle diverse cultivar. In genere le piogge cadono 
prevalentemente durante l’autunno e la primavera e le precipitazioni oscillano tra gli 800-1000 mm 
annui.  In particolare la significativa escursione termica (superiore alle altre zone peschicole), la 
vicinanza del lago, l’umidità che al mattino si deposita sui frutti, conferiscono all’epidermide della 
Pesca di Verona una colorazione brillante intensa e molto estesa rispetto all’intera superficie del 
frutto (sovraccolorazione). 
Questi peculiari elementi ambientali e climatici, unitamente alla tradizionale e secolare opera 
dell’uomo ivi insediato, grazie alla professionalità acquisita, alla continua ricerca ed alla messa in 
atto di tradizionali e specifiche tecniche colturali (con particolare riguardo ad una continua opera di 
miglioramento genetico), hanno contribuito a conferire alla “Pesca di Verona” caratteristiche 
organolettiche e qualitative uniche, riconosciute sia dalla specifica letteratura agricola e scientifica 
che dal punto di vista commerciale.  
Così le forme di allevamento a vaso basso veronese e a “Y” trasversale, unite alle tecniche ormai 
consolidate di potatura verde e diradamento, consentono l’ottenimento di frutti dall’aspetto esterno 
inconfondibile e con un buon equilibrio tra acidi e zuccheri. 
 

Art 7 
Controlli 

 
Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto dalla struttura di controllo, 
conformemente a quanto stabilito dagli artt. 10 e 11 del Reg. CE 510/2006.  
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Art 8 
Etichettatura 

 
 
L’immissione al consumo dell’IGP “ Pesca di Verona” deve avvenire secondo precise modalità. La 
“Pesca di Verona” infatti, va commercializzata con bollinatura sul 100% del prodotto, o in 
confezioni su cui dovrà essere apposto il sigillo di garanzia in maniera tale che l’apertura della 
confezione comporti la rottura dello stesso sigillo. Le tipologie di confezioni utilizzabili sono di  
seguito riportate: 
 

- Vassoi sigillati mediante film plastico 
- Cestini da 1 Kg e da 2 Kg   
- Plateaux 30x40 in cartone o legno o plastica 
- Plateaux 30x50 in cartone o legno o plastica 
- Plateaux 40x60 in cartone o legno o plastica. 
 

L’epoca di commercializzazione va dal 10 giugno al 20 settembre 
 
- Elementi specifici di etichettatura  
Sul prodotto e sulle confezioni, in particolare sul nastrino prestampato dei cestini, sul film 
prestampato nei vassoi, nonché sugli imballaggi (plateaux) e sui coupon (vassoi e cestini) dovrà 
essere riprodotto il logo della IGP “Pesca di Verona”. In etichetta, sulle confezioni può essere 
riportata la tipologia Pesca o Pesca noce o Nettarina. 
Il logo è di forma circolare. Sul bordo, di colore arancione, è riportata in alto la scritta “Indicazione 
Geografica Protetta” ed in basso al centro l’acronimo IGP. All’interno del cerchio, su sfondo bianco 
è raffigurata una Pesca che nasce dalla natura collinare del territorio di origine veronese. La scritta 
“Pesca di Verona” è arricchita da una bandierina all’interno della quale è indicato “dal 1584”, data 
che contraddistingue la prima documentazione rinvenuta sulle pesche a Verona. 

 
Colori usati 
Pantone  151 
Pantone 1565 
Pantone  1645 
Pantone  1655 
Pantone 179  
Pantone  349 
Pantone  357 
Pantone 181 
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In etichetta oltre al logo della denominazione devono essere riportati:  
 

- Nome, Ragione sociale e Indirizzo del confezionatore; peso, data e luogo di 
confezionamento;  

- Categoria commerciale e calibro secondo quanto indicato all’art. 2 del presente disciplinare. 
 

E' vietata ogni menzione aggiuntiva non prevista nel presente disciplinare di produzione. E' autorizzato 
l'uso del marchio aziendale tuttavia ogni indicazione diversa da “Pesca di Verona IGP” deve avere 
dimensioni significativamente inferiori a quelle utilizzate per “Pesca di Verona IGP”. 
 
Il materiale con il logo della Pesca di Verona IGP non potrà essere riutilizzato. 
La dicitura “Pesca di Verona” deve essere riportata in lingua italiana. 

  10A01737

    PROVVEDIMENTO  21 gennaio 2010 .

      Iscrizione della denominazione «Pistacchio Verde di Bronte», nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografi che protette.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con Regolamento (CE) n. 21 della Commissione del 12 gennaio 2010, la denominazione «Pi-
stacchio Verde di Bronte» riferita alla categoria Ortofrutticoli e cereali allo stato naturale o trasformati, è iscritta quale 
Denominazione di Origine Protetta nel registro delle denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni 
geografi che protette (I.G.P.) previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del Regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare di 
produzione della Denominazione di Origine Protetta «Pistacchio Verde di Bronte», affi nché le disposizioni contenute 
nel predetto documento siano accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produzione e scheda riepilogativa della Denominazione di origine pro-
tetta «Pistacchio Verde di Bronte», registrata in sede comunitaria con Regolamento (CE) n. 21 del 12 gennaio 2010. 

 I produttori che intendono porre in commercio la denominazione «Pistacchio Verde di Bronte», possono utilizza-
re, in sede di presentazione e designazione del prodotto, la suddetta denominazione e la menzione «Denominazione di 
Origine Protetta» solo sulle produzioni conformi al Regolamento (CE) n. 510/2006 e sono tenuti al rispetto di tutte le 
condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 21 gennaio 2010 

 Il capo Dipartimento: NEZZO    
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 ALLEGATO    

  

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
"PISTACCHIO VERDE DI BRONTE” 

DENOMINAZIONE D’ORIGINE PROTETTA 
                                        
 

Art. 1 
( Denominazione del prodotto) 

 
La DENOMINAZIONE D'ORIGINE PROTETTA "Pistacchio Verde di Bronte" è 
riservata alle drupe di pistacchio che devono rispondere alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti dal Reg. (CE) 510/2006 ed indicati nel presente disciplinare di produzione. 

 
Art. 2  

(Piattaforma varietale) 
 

La DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA "Pistacchio Verde di Bronte" è 
riservata al prodotto, in guscio, sgusciato o pelato, delle piante della specie botanica 
"Pistacia vera", cultivar "Napoletana", chiamata anche "Bianca" o "Nostrale", 
innestata su “Pistacia terebinthus”. E' ammessa una percentuale non superiore al 5% 
di piante di altre varietà e/o di porta innesti diversi dal P. terebinthus. Tale 
percentuale è riferita all’insieme di tutte le piante presenti negli impianti. In ogni caso 
il prodotto derivante dalle piante di altre varietà, non appartenenti alla cultivar 
“Napoletana”, sarà escluso dalla certificazione. 

 
Art. 3 

(Zona di Produzione) 
 
La zona di produzione del "Pistacchio Verde di Bronte", ricade nel territorio dei comuni 
di Bronte, Adrano, Biancavilla (Provincia di Catania). In particolare i confini sono così 
individuati:  
BRONTE - ad Ovest lungo il fiume Simeto, ad Est fino a quota 900 m s.l.m., a Sud con 
il Comune di Adrano ed a Nord lungo la strada Bronte - Cesarò;  
ADRANO - a Nord con il confine del Comune di Bronte, a Sud con il centro abitato e 
la S.S. 121 ed a Est con la lava "Grande" del 1595 e con il Comune di Biancavilla, ad 
Ovest lungo il fiume Simeto fino alla summensionata S.S. 121;  
BIANCAVILLA - a Nord con il territorio di Adrano, a Sud con il centro abitato e la 
S.S. 121, a Est con il confine comunale di S.M. Licodia, ad Ovest con il confine del 
Comune di Adrano. 
La zona di produzione deve essere compresa tra i  400 e i  900 m s.l.m. 

 
 

Art.4  
(Origine del Prodotto, cenni storici, importanza, diffusione) 

 
(Origine del Prodotto)  

 
Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando per ognuna gli input 
e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla 
struttura di controllo, delle particelle catastali sulle quali avviene la produzione degli 
agricoltori e dei condizionatori, nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del prodotto. L’iscrizione 
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nell’elenco dei produttori comporta l’assegnazione di un codice di identificazione 
individuando univocamente il conduttore e il pistacchieto associato allo stesso. Tutte le 
persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo 
da parte della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 

 
(Cenni storici, importanza, diffusione) 

 
La coltura del pistacchio dalla Siria sarebbe passata in Grecia a seguito delle conquiste 
di Alessandro Magno (III secolo a.C.).  
In Italia la pianta fu introdotta dai Romani sul finire dell'impero di Tiberio - tra il 20 ed 
30 d.C. - ad opera di Lucio Vitellio Governatore della Siria (Plinio "Naturalis Historia" 
Cap. X e XIII). In Sicilia, la coltivazione in forma diffusa, si fa risalire al periodo della 
dominazione araba (VIII e IX secolo d.C.). Sono di origine araba i termini "frastuca" e 
"frastucara" per indicare il frutto e la pianta (termine arabo "fustuq"). La coltura in 
Sicilia è circoscritta alla provincia di Catania (Bronte, Adrano e Biancavilla). Numerosi 
autori riportano l’importanza storico-culturale ed economica della produzione del 
Pistacchio verde di Bronte, citiamo ad esempio, Denis Mack Smith – “A History of 
Sicily Medieval Sicily 800” – 1713. Quando l’Impero Romano si disintegrò sotto 
l’impatto delle invasioni barbariche, la Sicilia fu conquistata dagli Arabi. Tra gli 
invasori si trovavano Berberi della Tunisia, Musulmani, Spagnoli e forse Negri del 
Sudan. Gli arabi descrivono la Sicilia come “il giardino del paradiso”. Gli arabi in 
Sicilia, in agricoltura, hanno introdotto la coltivazione dei limoni, delle arance, della 
canna da zucchero, del cotone, delle palme, del papiro, delle melanzane, del pistacchio, 
del melone… ecc, nonché l’attitudine all’utilizzazione massimale delle acque e delle 
tecniche di coltivazione. Ancora oggi il Pistacchio Verde di Bronte caratterizza e 
tipicizza i dolci siciliani ed in particolare quelli dell’area catanese. Al riguardo si 
ricordano il famoso gelato di Pistacchio Verde di Bronte, i torroncini, nonché i 
pasticcini secchi a pasta di Pistacchio Verde di Bronte.  

 
(Legame con l'ambiente geografico) 

 
La zona di produzione risulta caratterizzata da terreni di origine vulcanica e da un 
clima mediterraneo subtropicale, semiasciutto, con estati lunghe e siccitose, piovosità 
concentrata nel periodo autunnale ed invernale e notevoli escursioni termiche tra il 
giorno e la notte.  
I terreni che si sono originati da formazioni laviche (andosuoli), aventi buona fertilità e 
pH neutro, risultano idonei per lo sviluppo vegetativo del pistacchio, cosi come i terreni 
limitrofi di natura autoctona. In riferimento agli aspetti climatici, tipicamente 
mediterranei, la zona in esame presenta escursioni termiche e precipitazioni con medie 
annuali più elevate rispetto ad altre zone agricole della provincia etnea. 
Le peculiarità pedoclimatiche e la tecnica della degemmazione, praticata nella zona di 
produzione, consentono di accentuare la naturale alternanza della specie e di trarre 
vantaggi nella difesa fitosanitaria. 
Questi fattori pedoclimatici insieme al terebinto (Pistacia terebinthus) antropizzato in 
tale area, conferiscono al frutto particolari caratteristiche di qualità (colore verde 
intenso tipico del territorio, forma allungata, sapore aromatico e alto contenuto in acidi 
grassi monoinsaturi dei frutti), difficilmente riscontrabili in altre aree di produzione e 
nello stesso massiccio Etneo, che differenziano il “Pistacchio Verde di Bronte” DOP 
dagli altri pistacchi derivanti da altre aree geografiche. 
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Art.5 
(Terreni - Impianti - Tecniche colturali - Raccolta - Lavorazione)  

 
(Terreni) 

 
La zona delimitata è caratterizzata da suoli che evolvono su substrati di origine 
vulcanica. 
 

(Preparazione dei terreni) 
 
Nei nuovi impianti, nella preparazione dei terreni, devono essere previsti il 
livellamento delle superfici, per facilitare il deflusso delle acque, le operazioni colturali 
e le concimazioni di fondo.  

(Impianti) 
 
Gli impianti possono essere sia specializzati che consociati, con densità di piantagione 
variabile in dipendenza della tipologia di impianto e della natura del terreno. In 
abbinamento alle forme libere di allevamento delle piante "ceppaia", "vaso libero", è 
ammesso anche l'allevamento ”monocaule”, per agevolare la raccolta e le operazioni 
colturali. Nel territorio i pistaccheti insistono su terreno lavico, con limitatissimo strato 
arabile. Su tale tipo di substrato il terebinto (Pistacia terebinthus) cresce spontaneo e 
costituisce il principale portinnesto della specie ”P. vera”.  
Le piante di pistacchio ottenute da innesto su terebinto sono definite "naturali".  

 
(Norme colturali) 

 
Le peculiarità pedoclimatiche e la tecnica della degemmazione, praticata nella zona di 
produzione del "Pistacchio Verde di Bronte" DOP di cui all’art. 3, consentono di 
accentuare la naturale alternanza della specie e di trarre vantaggi nella difesa 
fitosanitaria.  

 
(Raccolta - Immagazzinamento e lavorazione) 

 
Le operazioni di raccolta del prodotto al corretto grado di maturazione, in relazione alle 
zone di produzione e all'andamento climatico, si svolgono dalla seconda decade di 
agosto alla prima decade di ottobre.  
La raccolta avviene manualmente mediante bacchiatura sulle reti o per  brucatura, 
utilizzando panieri avendo cura di impedire che i frutti cadano per terra. 
I frutti devono essere smallati meccanicamente, per ottenere il prodotto in guscio, entro 
le 24 ore successive alla raccolta, onde evitarne l’imbrunimento e l’eventuale 
contaminazione.  
Successivamente alla fase di smallatura, il prodotto in guscio deve essere 
immediatamente essiccato alla luce diretta o con altri sistemi d’essiccamento, 
mantenendo la temperatura del prodotto compresa tra i 40 e i 50°C, fino ad un’umidità 
residua del seme di pistacchio compresa tra il 4 ed il 6%. In questa fase, soprattutto nel 
sistema tradizionale alla luce diretta, è alto il rischio di contaminazione del prodotto. 
Il prodotto essiccato deve essere messo in contenitori nuovi di juta, carta o polietilene 
ed evitare il contatto con pavimenti o muri, in idonei locali ventilati ed asciutti. 
Lo stoccaggio può durare fino a 24 mesi dopo la raccolta.  
E’ possibile sgusciare e/o pelare meccanicamente il pistacchio. 
E’ assolutamente vietato utilizzare prodotti chimici per la conservazione del “Pistacchio 
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Verde di Bronte” DOP. 
Nel periodo marzo-ottobre, in funzione dell’andamento climatico, il prodotto nelle 
diverse tipologie, in guscio, sgusciato o pelato, deve essere conservato a temperatura 
compresa tra 13 e 17°C, oppure in confezioni sigillate sottovuoto o in atmosfera 
modificata. 

 
Art. 6 

(Caratteristiche del prodotto) 
 
Il "Pistacchio Verde di Bronte" DOP all'atto dell'immissione al consumo deve 
rispondere, oltre alle comuni norme di qualità, alle seguenti caratteristiche fisiche ed 
organolettiche:  
- colore cotiledoni: verde intenso, rapporto di clorofilla a/b  compreso tra 1,3 e 1,5;;  
- sapore: aromatico forte, senza inflessione di muffa o sapori estranei;  
- contenuto di umidità compreso tra 4% e 6%;;  
- rapporto lunghezza/larghezza del gheriglio compreso tra 1,5 e 1,9; 
- alto contenuto di grassi monoinsaturi nei frutti (presenza predominante  dell’acido 
oleico con il 72%, seguito dal 15% del linoleico e dal 10% del palmitico). 

 
 

Art. 7 
(Controlli e vigilanza) 

 
Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, da una struttura di controllo, 
conformemente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del Reg.(CE) n. 510/2006. Tale struttura è 
l’organismo di controllo CORFILCARNI-GCC, Polo universitario dell’Annunziata, 98168 
Messina, telefono 090353659, fax 0903500098, e-mail: stefano.simonella@corfilcarni.it. 
 
  

Art. 8  
(Confezionamento ed etichettatura) 

 
Il prodotto viene immesso al consumo in imballaggi nuovi di diversa tipologia 
conformi alla normativa vigente, entro due anni dalla raccolta.  
Il "Pistacchio Verde di Bronte" può essere immesso al consumo solo con il logo della 
DENOMINAZIONE D'ORIGINE PROTETTA figurante su ogni confezione 
commerciale prima definita e confezionata nel rispetto delle norme generali e 
metrologiche del commercio stesso.  
Sulle confezioni deve figurare, in caratteri chiari, indelebili e nettamente distinguibili 
da ogni altra scritta, la denominazione "Pistacchio Verde di Bronte".  
Debbono inoltre comparire gli elementi atti ad individuare nome, ragione sociale, 
indirizzo del confezionatore, nonché l'eventuale nome delle aziende da cui provengono 
i frutti, il peso lordo all'origine e l'anno di produzione. E' facoltativa l'indicazione della 
settimana di raccolta del prodotto. 
Il logo d'identificazione è rappresentato dalla dicitura DENOMINAZIONE 
D'ORIGINE PROTETTA D.O.P., dalla sottostante raffigurazione del vulcano Etna, dal 
pistacchio e dalla sottostante scritta Pistacchio Verde di Bronte.  
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Colori utilizzati 
Blu:  Pantone Blu Reflex 
Nero: Pantone Black 
Giallo: Pantone  Yellow 109 
Verde:  Pantone Green 376 
Carattere Utilizzato Times New Roman 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA 
 

Reg. (CE ) n. 510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche delle 
denominazioni di origine 
 
 

“Pistacchio Verde di Bronte”  
 

(N. CE: IT/0305/DOP/22.10.2003) 
 

DOP ( X )  -  I.G.P.  (  )  
 

La presente scheda costituisce presenta ai fini informativi gli elementi principali del disciplinare. 
 

 
1. Servizio competente dello Stato membro: 

 nome:      MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
 indirizzo: Via XX Settembre n.20 – 00187 ROMA 
            Tel : 06-46655104 - Fax:06-46655306 
            e-mail: saco7@politicheagricole.gov.it 

 
2. Associazione: 

2.1) Nome   :   Associazione Produttori Frutta Secca Sicilia Orientale “Le Sciare” 
2.2) Indirizzo  :   Via Matrice, 15- 95034 Bronte (CT) 
       Tel. -fax              :   Tel: 095-691373 
2.3) Composizione :   produttori / trasformatori (X)  altro ( ) 

 
3. Tipo di prodotto: Classe  1.6.: Ortofrutticoli e cereali allo stato naturale o trasformati 

 
4. Disciplinare:  

(sintesi dei requisiti di cui all’art. 4, par.2 del regolamento (CE) n.510/2006) 
 
4.1) Nome:  “Pistacchio Verde di Bronte” 
 
4.2) Descrizione:   
La D.O.P. "Pistacchio Verde di Bronte" è riservata al prodotto, in guscio, sgusciato o 
pelato, delle piante della specie botanica "Pistacia vera", cultivar "Napoletana", 
chiamata anche "Bianca" o "Nostrale", innestata su “Pistacia terebinthus”. E' 
ammessa una percentuale non superiore al 5% di piante di altre varietà e/o di porta 
innesti diversi dal P. terebinthus. Tale percentuale è riferita all’insieme di tutte le 
piante presenti negli impianti. In ogni caso il prodotto derivante dalle piante di altre 
varietà, non appartenenti alla cultivar “Napoletana”, sarà escluso dalla certificazione. 
Il "Pistacchio Verde di Bronte" DOP all'atto dell'immissione al consumo deve 
rispondere, oltre alle comuni norme di qualità, alle seguenti caratteristiche fisiche ed 
organolettiche: colore dei cotiledoni verde intenso; rapporto di clorofilla a/b compreso 
tra 1,3 e 1,5; sapore aromatico forte, senza inflessione di muffa o sapori estranei; 
contenuto di umidità compreso tra 4% e 6%; rapporto lunghezza/larghezza del gheriglio 
compreso tra 1,5 e 1,9; alto contenuto di grassi monoinsaturi nei frutti (presenza 
predominante dell’acido oleico con il 72%, seguito dal 15% del linoleico e dal 10% del 
palmitico). 
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4.3) Zona geografica:  
La zona di produzione del "Pistacchio Verde di Bronte", ricade nel territorio dei comuni 
di Bronte, Adrano, Biancavilla in Provincia di Catania, ad un livello altimetrico 
compreso tra i 400 e i 900 m s.l.m. 
 
4.4) Prova dell’origine:   
Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando per ognuna gli input 
e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla 
struttura di controllo, delle particelle catastali sulle quali avviene la produzione, degli 
agricoltori e dei condizionatori, nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del prodotto. L’iscrizione nell’elenco 
dei produttori comporta l’assegnazione di un codice di identificazione individuando 
univocamente il conduttore e il pistacchieto associato allo stesso. Tutte le persone, 
fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte 
della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 
 
4.5) Metodo dell’ottenimento:  
Nella preparazione dei terreni, deve essere previsto il livellamento delle superfici, per 
facilitare il deflusso delle acque, le operazioni colturali e le concimazioni di fondo. Gli 
impianti possono essere sia specializzati che consociati. In abbinamento alle forme 
libere di allevamento delle piante "ceppaia", "vaso libero", è ammesso anche 
l'allevamento ”monocaule”, per agevolare la raccolta e le operazioni colturali. Nel 
territorio i pistacchieti insistono su terreno lavico, con limitatissimo strato arabile. Su 
tale tipo di substrato il terebinto (Pistacia terebinthus) cresce spontaneo e costituisce il 
principale portinnesto della specie ”P. vera”. Il portinnesto per nuovi impianti 
specializzati deve essere rappresentato dal Pistacia terebinthus.  Le operazioni di 
raccolta, in relazione alle zone di produzione e all'andamento climatico, si svolgono 
dalla seconda decade di agosto alla prima decade di ottobre. La raccolta avviene 
manualmente. Entro le 24 ore successive alla raccolta i frutti devono essere smallati 
meccanicamente onde evitarne l’imbrunimento e l’eventuale contaminazione.  
Successivamente il prodotto in guscio deve essere immediatamente essiccato alla luce 
diretta o con altri sistemi d’essiccamento, mantenendo la temperatura del prodotto 
compresa tra i 40 e i 50°C, fino ad un’umidità residua del seme di pistacchio compresa 
tra il 4 ed il 6%. Il prodotto essiccato deve essere messo in contenitori nuovi di juta, 
carta o polietilene ed evitare il contatto con pavimenti o muri, in locali ventilati ed 
asciutti. Lo stoccaggio può durare fino a 24 mesi dopo la raccolta. E’ possibile sgusciare 
e/o pelare meccanicamente il pistacchio. E’ assolutamente vietato utilizzare prodotti 
chimici per la conservazione del “Pistacchio Verde di Bronte” DOP.  
 
4.6) Legame:    
La zona di produzione risulta caratterizzata da terreni di origine vulcanica e da un clima 
mediterraneo subtropicale, semiasciutto, con estati lunghe e siccitose, piovosità 
concentrata nel periodo autunnale ed invernale e notevoli escursioni termiche tra il 
giorno e la notte. Questi fattori pedoclimatici insieme al terebinto (Pistacia terebinthus) 
antropizzato in tale area, conferiscono al frutto particolari caratteristiche di qualità 
(colore verde intenso tipico del territorio, forma allungata, sapore aromatico e alto 
contenuto in acidi grassi monoinsaturi dei frutti), difficilmente riscontrabili in altre aree 
di produzione e nello stesso massiccio Etneo. Questa particolare combinazione dei 
fattori pedologici e climatici e dei fattori umani contribuisce a conferire al Pistacchio 
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Verde di Bronte DOP caratteristiche peculiari tali da rendere questa produzione unica 
nel suo genere.  
In Sicilia, la coltivazione del Pistacchio Verde di Bronte in forma diffusa, si fa risalire 
al periodo della dominazione araba (VIII e IX secolo d.C.). Quando l’Impero Romano si 
disintegrò sotto l’impatto delle invasioni barbariche, la Sicilia fu conquistata dagli 
Arabi: Berberi della Tunisia, Musulmani, Negri del Sudan che descrissero la Sicilia 
come “il giardino del paradiso”. Furono proprio gli Arabi a introdurre oltre alle 
coltivazioni dei limoni, delle arance, della canna da zucchero, del cotone, delle palme, 
del papiro, delle melanzane, quella del pistacchio. Ancora oggi il Pistacchio Verde di 
Bronte caratterizza e tipicizza i dolci siciliani ed in particolare quelli dell’area catanese.  
 
4.7) Struttura di controllo: 
 
Nome: CORFILCARNI-GCC 
Indirizzo:Polo universitario dell’ Annunziata, 98168 Messina 
Telefono: 090.353659 
Fax: 090.3500098 
E-mail: stefano.simonella@corfilcarni.it. 
 
4.8) Etichettatura:  
Il prodotto viene immesso al consumo in imballaggi nuovi di diversa tipologia 
conformi alla normativa vigente, entro due anni dalla raccolta.  
Il "Pistacchio Verde di Bronte" può essere immesso al consumo solo con il logo della 
Denominazione d’Origine Protetta apposto su ogni confezione. Deve figurare inoltre in 
caratteri chiari, indelebili e nettamente distinguibili da ogni altra scritta, la 
denominazione "Pistacchio Verde di Bronte".  
Debbono inoltre comparire gli elementi atti ad individuare nome, ragione sociale, 
indirizzo del confezionatore, nonché l'eventuale nome delle aziende da cui provengono 
i frutti, il peso lordo all'origine e l'anno di produzione. E' facoltativa l'indicazione della 
settimana di raccolta del prodotto. Il logo della D.O.P. è rappresentato dalla scritta 
Denominazione d’Origine Protetta D.O.P., dalla sottostante raffigurazione del vulcano 
Etna, dal frutto pistacchio e dalla sottostante scritta Pistacchio Verde di Bronte, con a 
sinistra il logo Comunitario.  

  10A01765
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    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  1° dicembre 2009 .

      Approvazione del programma contenente l’indicazione 
degli interventi relativi alla tutela, ai beni e alle attività cul-
turali ed allo spettacolo per gli anni 2010, 2011, 2012 e rela-
tiva nota esplicativa.    

     IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come 
sostituito dall’art. 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291; 

 Visto l’art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, che prevede che il tre per cento degli stanziamen-
ti previsti per le infrastrutture è destinato alla spesa per 
la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività 
culturali; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 
2004, n. 72, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
21 maggio 2004, n. 128, che prevede che con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture, è approvato il programma 
degli interventi, che può ricomprendere anche interventi a 
favore delle attività culturali e dello spettacolo, da fi nan-
ziare con le risorse di cui al comma 1 del medesimo art. 3; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto-legge 31 genna-
io 2005, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
31 marzo 2005, n. 43, che prevede, per gli esercizi fi nan-
ziari 2005 e 2006, un’ulteriore riserva del due per cento a 
valere sugli stanziamenti previsti per le fi nalità di cui alla 
legge 21 dicembre 2001, n. 443, da destinare a progetti di 
intervento rivolti ad agevolare o promuovere la conserva-
zione o fruizione dei beni culturali e a favore delle attività 
culturali e dello spettacolo; 

 Visto l’art. 2, comma 102, del decreto-legge 3 otto-
bre 2006, n. 262, convertito in legge, con modifi cazioni, 
dall’art. 1 della legge 24 novembre 2006, n. 286, sostitu-
ito dall’art. 2, comma 407, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e dall’art. 1, comma 1135, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e modifi cato dall’art. 4, comma 6 del de-
creto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito in legge, con 
modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 2 agosto 2008, 
n. 129, secondo cui per l’anno 2007 e fi no al 31 dicem-
bre 2008, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto-legge 31 gennaio 2005, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 
2005, n. 43. Per l’anno 2007, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 31 marzo 2005, n. 43; 

 Visti i commi 511 e 512 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), sulla base 
dei quali è stato predisposto il cronoprogramma delle ero-
gazioni fi nanziarie relativo al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 4 marzo 2008; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 4 marzo 2008, con il quale 
è stato determinato l’ammontare dei contributi plurien-
nali da destinare alla spesa per la tutela e gli interventi a 
favore dei beni e delle attività culturali; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, adottato di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, 24 settembre 2008, n. 182, recante 
«Disciplina dei criteri e delle modalità per l’utilizzo e la 
destinazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni 
e delle attività culturali della quota percentuale degli stan-
ziamenti previsti per le infrastrutture»; 

 Considerato che la Società per lo sviluppo dell’arte, 
della cultura e dello spettacolo - ARCUS S.p.A. è indivi-
duata dall’art. 3, comma 3, del citato decreto-legge n. 72 
del 2004, quale soggetto incaricato di realizzare il suddet-
to programma di interventi; 

 Visto l’atto di indirizzo del 13 gennaio 2009 del Mini-
stro per i beni e le attività culturali adottato di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti indi-
cante gli obiettivi di prioritario interesse e i criteri per la 
selezione degli interventi, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
lettera   a)  , del decreto interministeriale 24 settembre 2008, 
n. 182; 
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 Vista la circolare n. 13 del 24 aprile 2009 dell’Uffi cio 
di gabinetto del Ministero per i beni e le attività culturali 
con la quale sono state fornite agli uffi ci competenti le 
indicazioni procedurali e la tempistica relative alla pre-
sentazione delle proposte da inserire nel programma degli 
interventi ammessi a fi nanziamento; 

 Vista la nota prot. n. 15769 del 5 giugno 2009 con la 
quale il Ministero dell’economia e delle fi nanze, ha co-
municato di non avere osservazioni circa l’autorizzazio-
ne all’utilizzo, da parte della società ARCUS S.p.A., dei 
contributi pluriennali per interventi diretti alla conserva-
zione o fruizione dei beni culturali e a favore delle attività 
culturali e dello spettacolo in attuazione dell’art. 60, com-
ma 4, della legge n. 289/2002; 

 Vista la nota prot. n. 1872 del 16 luglio 2009 con la 
quale ARCUS S.p.A. ha trasmesso le proposte di inter-
vento, ai fi ni della predisposizione del presente decreto 
interministeriale di programmazione; 

 Vista la nota del direttore generale per l’organizzazio-
ne, gli affari generali, l’innovazione, il bilancio e il per-
sonale prot. n. 12871 del 18 novembre 2009 con la quale 
è stato trasmesso lo schema di decreto interministeriale 
concernente l’approvazione del programma degli inter-
venti relativi alla tutela, ai beni ed alle attività culturali 
ed allo spettacolo da fi nanziare con le risorse individuate 
ai sensi dell’art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, per il triennio 2010-2012; 

 Vista la nota prot. n. 2012 del 22 settembre 2009 con 
la quale ARCUS S.p.A. comunica che gli utili riportati a 
nuovo relativi agli esercizi 2004, 2005, 2006, 2007, 2008 
sono complessivamente pari a € 5.537.598,00, derivanti 
dalla gestione aziendale della S.p.A. al netto della riserva 
legale prevista dallo statuto della Società, art. 21, com-
ma 1, nella misura del 5% degli utili generati; 

 Vista la nota prot. n. 10552 del 3 novembre 2009 del 
Ministero per i beni e le attività culturali - Direzione ge-
nerale per l’organizzazione, gli affari generali, l’innova-
zione, il bilancio e il personale, relativa all’utilizzo degli 
utili della gestione di ARCUS S.p.A. al netto della quota 
accantonata per la riserva di legge; 

 Considerato che le risorse programmate mediante il 
presente decreto per il triennio 2010-2012 ammontano 
complessivamente ad € 200.000.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il programma (allegato     A)    , contenente 
l’indicazione degli interventi relativi alla tutela, ai beni ed 
alle attività culturali ed allo spettacolo per gli anni 2010, 
2011, 2012 da fi nanziare con le risorse individuate, ai sen-
si dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2004, 
n. 72, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2004, n. 128, nonché dell’art. 1, comma 1135, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del citato decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze del 4 marzo 
2008, per un importo complessivo pari a € 200.000.000,00 
(annualità 2010 € 119.089.000,00 - annualità 2011 
€ 43.481.000,00 - annualità 2012 € 37.430.000,00) e la 
relativa nota esplicativa (allegato     B)    , che costituiscono 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Gli utili riportati a nuovo relativi agli esercizi 
2004, 2005, 2006, 2007, 2008 complessivamente pari 
a € 5.537.598,00 derivanti dalla gestione aziendale del-
la ARCUS S.p.A., al netto della riserva legale prevista 
dall’art. 21, comma 1, dello statuto della Società, nella 
misura del cinque per cento degli utili generati, sono de-
stinati al fi nanziamento di interventi identifi cati con appo-
sito provvedimento dell’esercente i diritti dell’azionista. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di 
controllo. 

 Roma, 1° dicembre 2009 

  Il Ministro per i beni
e le attività culturali

     BONDI   

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    MATTEOLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2009

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 7, foglio n. 241 
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ALLEGATO  B 
 
PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA TUTELA, AI BENI ED 
ALLE ATTIVITÀ CULTURALI ED ALLO SPETTACOLO DA FINANZIARE CON 
LE RISORSE INDIVIDUATE AI SENSI DELL’ART. 60, COMMA 4, DELLA 
LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 289. – TRIENNIO 2010-2012 
 
Gli obiettivi  
 L’obiettivo unitario del programma, individuato normativamente nella promozione e 
nel sostegno di progetti ed iniziative nel settore dei beni e delle attività culturali e dello 
spettacolo, anche nelle sue interdipendenze con la realizzazione delle infrastrutture del 
Paese e con il territorio, è articolato per aree di competenza coerentemente a quanto previsto 
nell’art. 3 del decreto interministeriale  24 settembre 2008, n. 182. 
 La concreta realizzazione del programma sarà attuata sulla base delle seguenti linee 
guida: 
- accrescere il valore e la diffusione del patrimonio culturale nazionale; 
- potenziare il valore aggiunto derivante da più stretti legami tra l’industria culturale ed i 
settori produttivi e finanziari presenti sul territorio; 
 Nel quadro delle presenti linee guida, ove necessario, saranno fornite alla Società, dal 
Ministro per i beni e le attività culturali, specifiche indicazioni ai fini del conseguimento dei 
migliori risultati. 
 

Piano degli interventi   

  
Il programma per il 2010-2012 si articola negli interventi di seguito individuati per aree di 
competenza, con le relative risorse, ammontanti complessivamente a 200.000.000,00 
milioni di euro, comprensivi di 3 milioni di euro, occorrenti anche per le spese strumentali 
agli investimenti della Società Arcus. 
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a) Interventi  di  sostegno  e  riqualificazione  del patrimonio  culturale  statale,  non  
statale e religioso ( € 99.988.000,00 ). 
 
 
b) Interventi  di  ripristino  e tutela paesaggistica finalizzati   alla  salvaguardia  e  
conservazione  degli  aspetti  e caratteri  peculiari  del  paesaggio ( € 59.972.000,00) 
 
 
c) Interventi a favore delle attività culturali e  dello  spettacolo ( € 40.040.000,00).  
 
 
I compiti della Società ARCUS S.p.A. 
 La realizzazione degli interventi previsti nel programma per il 2010-2012 dovrà 
essere affidata, in conformità a quanto previsto dal comma 1 dell'art. 6 del decreto 
interministeriale 182 del 24 settembre 2008, alla Società per lo sviluppo dell'arte, della 
cultura e dello spettacolo - ARCUS s.p.a., costituita per il perseguimento di obiettivi di 
sostegno e di promozione tecnica e finanziaria nei settori dei beni e delle attività culturali, 
dello spettacolo, del cinema e dello sport. 
 La Società ARCUS S.p.A, dovrà svolgere, in tali settori, un ruolo forte e innovativo, 
associando alle strategie per lo sviluppo della cultura tutte le progettualità necessarie per 
promuovere il progresso economico del territorio, in stretta collaborazione con le 
autonomie. 
 La Società opererà quale strumento tecnico, snello e flessibile, anche per sollecitare 
fonti di risorse sostitutive dell’intervento pubblico.  
Nell’ambito del piano di intervento la Società Arcus dovrà, in particolare, svolgere una 
funzione di supporto e coordinamento per la realizzazione di alcuni programmi strategici di 
seguito identificati: 

- Programma sperimentale di gestione e valorizzazione dei Parchi archeologici; 
- Programma di valorizzazione del patrimonio culturale; 
- Sviluppo di bacini culturali; 
- Progetti di compartecipazione con altri soggetti pubblici  o  privati  per  l'integrazione  

delle  risorse finanziarie necessarie. 
- Cinecittà 
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Programma sperimentale di gestione e valorizzazione dei Parchi archeologici . 
I progetti che rientrano in questo programma riguardano attività di ricerca, scavo, restauro e 
valorizzazione in ambito archeologico. 
Con decreto 1° agosto 2008 l’Onorevole Ministro Sandro Bondi  ha istituito un Gruppo di 
lavoro con il compito di individuare specifiche linee-guida per la costituzione e la gestione 
dei “parchi archeologici”. A conclusione del lavoro svolto dal Gruppo di lavoro si è ritenuto 
indispensabile passare ad una fase di sperimentazione per valutare l’applicabilità degli 
aspetti più peculiari ed innovativi proposti. In tale ambito Arcus, con il supporto di alcuni 
membri del suddetto Gruppo di lavoro, assicurerà una funzione di coordinamento e 
monitoraggio delle diverse iniziative proposte al fine di garantire la coerenza dello sviluppo 
sinergico di questi progetti con le linee guida identificate dal Gruppo di lavoro.  
 
Programma di valorizzazione del patrimonio culturale. 
L’intervento “valorizzazione e promozione del patrimonio culturale”, destinato alla 
Direzione generale per la valorizzazione del patrimonio culturale, si inquadra in una 
cooperazione complessiva che tenga conto delle finalità operative della Società, così come 
sono individuate nel suo Statuto. In particolare, Arcus S.p.A. coopererà con la Direzione in 
discorso, sentito l’azionista di riferimento, sotto gli aspetti organizzativi, tecnici e di 
impostazione e gestione dei progetti e delle iniziative, e infine sotto l’aspetto finanziario 
 
Sviluppo di bacini culturali. 
I progetti che rientrano in questo programma sono: 
- Bacino culturale della Lomellina  
- Bacino culturale ambientale sociale evoluto presso il Comune di Cerea  
- Bacino culturale del sacro Monte di Varallo - patrimonio Unesco  
Nell’ambito dello sviluppo dei bacini culturali Arcus può garantire un duplice ruolo: di 
consulenza al territorio, attraverso l’applicazione di una nuova metodologia di sviluppo dei 
bacini culturali in una specifica area geografica, e di collante e catalizzatore dell’attività di 
co-finanziamento necessaria per la realizzazione degli interventi. A tal proposito Arcus, 
oltre al supporto tecnico organizzativo, svolgerà un’azione di coinvolgimento e 
sensibilizzazione di importanti stakeholder del progetto. 
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Progetti di compartecipazione con altri soggetti pubblici  o  privati  per  l'integrazione  
delle  risorse finanziarie necessarie.  
 
Arcus può ritenersi la sede idonea per la composizione degli interessi pubblici in materia di 
interventi sul territorio, in quanto la sua struttura, come indicato dallo Statuto e dalla 
normativa fondante, è aperta alla partecipazione delle Autonomie territoriali ed alla 
collaborazione dei privati. Considerata inoltre l’evidente connotazione pubblicistica delle 
funzioni affidate ad Arcus nella materia, la Società deve costituire un sicuro punto di 
riferimento e di supporto in ordine alla elaborazione dei progetti strategici sul territorio. 
Arcus, potrà quindi supportare il Ministero dei beni e le attività culturali nella 
implementazione degli accordi in fase di sviluppo con le Regioni e le Fondazioni Bancarie. I 
progetti identificati si riferiscono in particolare agli accordi conclusi in Emilia Romagna, 
Toscana, Veneto e Piemonte e quindi le iniziative ad essi relative assumono un ruolo pilota 
per il prosieguo.  
 
Cinecittà 
 
Il progetto si inserisce in un più ampio programma di valorizzazione e rilancio della nuova 
società  Cinecittà Luce S.p.A., così come derivante dalla fusione per incorporazione di 
Istituto Luce in Cinecittà Holding. La società Cinecittà Luce S.p.A., interamente posseduta 
dal MEF, ha come obiettivo strategico la realizzazione di interventi a supporto del settore 
cinematografico. Nell’Atto di indirizzo in data  3 aprile 2009  il  Ministro per i beni e le 
attività culturali, in qualità di azionista unico, ha individuato alcune linee di azione per 
Cinecittà Holding s.p.a.;  il punto 8 del suddetto Atto recita : “garantire, all’esito della 
fusione, la migliore integrazione tra le strutture …….al fine di valorizzare le prerogative, la 
continuità di azione, anche allo scopo di garantire la massima diffusione del cinema italiano, 
usufruendo per quanto possibile, dell’assistenza tecnica e finanziaria di ARCUS SpA, sulla 
base delle disposizioni statutarie di quest’ultima società e nell’ottica di una sinergia 
strategica e operativa finalizzata al potenziamento culturale dell’offerta delle due società”. 

  10A01713  



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  SECONDA UNIVERSITÀ DI NAPOLI

  DECRETO RETTORALE  22 gennaio 2010 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare l’art. 6, comma 9 e 10; 

 Visto lo Statuto di autonomia della Seconda Università degli studi di Napoli, emanato con decreto rettorale 
n. 2180 del 7 giugno 1996 - riformulato con decreto rettorale n. 3063 del 4 luglio 2001, e da ultimo modifi cato e inte-
grato con decreto rettorale n. 1241 del 7 maggio 2009; 

 Vista la delibera del senato accademico n. 118 del 21 dicembre 2009 con la quale, sentito il parere favorevole 
del consiglio di amministrazione espresso con delibera n. 144 del 30 novembre 2009, è stata approvata la modifi ca 
dell’art. 14, comma 4 lettera   c)   dello Statuto della Seconda Università degli studi di Napoli, sostituendo l’espressione 
«pari peso» con il termine «rappresentatività»; 

 Vista la nota prot. n. 1290 inviata al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in data 13 gennaio 
2010, con la quale sono state trasmesse, per i provvedimenti di competenza, le predette delibere del senato accademico 
e del consiglio di amministrazione; 

 Vista la nota prot. gen. di Ateneo n. 2365 del 20 gennaio 2010 con la quale il MIUR ha reso noto che in merito 
alla proposta di modifi ca dell’art. 14 dello Statuto di questo Ateneo non ha osservazioni da formulare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il testo dello Statuto di autonomia della Seconda Università degli studi di Napoli, emanato con decreto rettorale 
n. 2180 del 7 giugno 1996, riformulato con decreto rettorale n. 3063 del 4 luglio 2001, e da ultimo modifi cato e inte-
grato con decreto rettorale n. 1241 del 7 maggio 2009, all’art. 14, comma 4, lettera   c)    è modifi cato come segue:  

 «al personale dirigenziale e tecnico-amministrativo non richiamato nella precedente lettera   b)  , con rapporto 
di lavoro organico a tempo indeterminato con l’ateneo, i cui voti, con apposito regolamento, sono complessivamente 
valutati nella misura del 6% dell’elettorato attivo complessivo. Il regolamento tiene conto della distribuzione di tale 
personale sui cinque poli universitari e nell’amministrazione centrale, e garantisce rappresentatività ad ognuna di 
queste sei articolazioni».   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà trasmesso al Ministero della giustizia ai fi ni della pubblicazione delle modifi che del testo 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Caserta, 22 gennaio 2010 

 Il rettore: ROSSI   

  10A01692  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classifi cazione di alcuni manufatti esplosivi    

      

 
Con decreto ministeriale Prot.557/PAS. .XVJ/4/7  2005 CE (18) del  15.12.2009 il 
manufatto esplosivo di seguito elencato viene classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) 
del decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di rischio Categoria P.S. 
 LOM05EXP3003 PERMIGEL 1calibri 35x500 mm e 40x500 mm 
        21.01.2005           0241            1.1 D       II  

Sull'imballaggio di tale manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, 
oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 
(G.U. N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i 
seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del 
certificato 'CE del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze  
di Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per il citato esplosivo  
la ditta importatrice UEE Italia s.r.l.  con sede in Terrarossa (MS) ha prodotto l'attestato 
'CE del Tipo' rilasciato dall'Organismo Notificato "LOM, MADRID - SPAGNA" su richiesta 
della stessa società. Da tale certificato risulta che il citato esplosivo viene prodotto presso 
UNION ESPANOLA DE EXPLOSIVOS, S.A., GALDACANO (VIZCAYA)-SPAGNA" 
 

  

 
Con decreto ministeriale   Prot.557/PAS. XVJ/4/3   2005 CE (16) del  15.12.2009 il 
manufatto esplosivo di seguito elencato viene classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) 
del decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di 

rischio 
Categoria 
P.S. 

 0589.EXP.0337/00 Int.I^ Gelatine Donarit S 
 16.01.2004 0081 1.1 D II 

Per imballaggi in scatole di cartone fibra secondo il metodo di imballaggio P116 delle 
Norme delle Nazioni Unite sul Trasporto di Merci Pericolose. 

Sull'imballaggio di tale manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, 
oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 
(G.U. N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i 
seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del 
certificato 'CE del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze 
di Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per il citato esplosivo  
la ditta importatrice Pravisani S.p.A.  con sede in Sequals (PN) - loc. Prati del Sbriss ha 
prodotto l'attestato 'CE del Tipo' rilasciato dall'Organismo Notificato "BAM, - BERLINO - 
GERMANIA" su richiesta della società fabbricante "AUSTIN POWDER GMBH, 
LAMBRECHT-AUSTRIA". 
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Con decreto ministeriale   Prot.557/PAS.-1464-XVJ/2/1   2005 CE(15)  del 15.12.009 i 
manufatti  esplosivi di seguito elencati vengono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 
a) del decreto 19 settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento 
di esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di rischio Categoria P.S. 
0080.EXP.97.0069 detonatore elettrico DAVEYDET SR sismico 

versione media  intensità 
 07.05.1997 0456 1.4 S          III 
0080.EXP.97.0071- C1 detonatore elettrico DAVEYDET R istantaneo 
 30.03.1999 0456 1.4 S          III 
0080.EXP.97.0072  detonatore elettrico DAVEYDET R corto ritardo - 

ritardo  da 1 (25ms), 2 (50ms), 3 (75ms), 4 (100ms), 5 
(125ms), 6 (150ms), 7(175ms), 8(200ms), 9(225ms), 
10 (250ms), 11 (275ms), 12 (300ms), 13 (325ms), 14 
(350ms), 15 (375ms), 16 (400ms), 17 (425ms), 18 
(450ms), 19 (475ms), 20 (500ms). 

 07.05.1997 0456 1.4 S          III 
0080.EXP.97.0073 detonatore elettrico DAVEYDET R corto ritardo -

ritardo  da  24 (600ms), 28 (700ms), 32 (800ms), 36 
(900ms), 40 (1000ms), 44 (1100ms), 48 1200ms), 56 
(1400ms), 64 (1600ms), 72 (1800ms), 80(2000ms). 

 07.05.1997    0456 1.4 S        III 
0080.EXP.97.0074 detonatore elettrico DAVEYDET R corto ritardo -

ritardo da 1 (25ms), 2 (50ms), 3 (75ms), 4 (100ms), 5 
(125 ms), 6 (150ms), 7 (175ms), 8 (200ms), 9 
(225ms), 10 (250ms), 11 (275ms), 12 (300ms). 

 07.05.1997    0456 1.4 S        III 
 
 
CIASCUN PRODOTTO, È DISPONIBILE NELLA VERSIONE BASSA, MEDIA, ALTA E 
ALTISSIMA INTENSITA’. LE VERSIONI BASSA E MEDIA INTENSITÀ SONO CONSENTITE 
SOLO PER  GLI  USI PREVISTI DAL DECRETO 8 APRILE 2008.  
A SECONDA DEL TIPO DI IMBALLAGGIO UTILIZZATO, POSSONO ESSERE ASSEGNATI 
ANCHE IL N. ONU  0360 - CLASSE DI RISCHIO 1.1B ED IL N. ONU  0255 - CLASSE DI 
RISCHIO 1.4B, FERMO RESTANDO LA CLASSIFICA T.U.L.P.S. 
 
Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre  
a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. 
N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: 
denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 'CE 
del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante titolare delle licenze di Polizia, indicazione di 
eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi  la ditta S.E.I. S.P.A. con 
sede legale in GHEDI (BRESCIA) ha prodotto l'attestato 'CE del Tipo' 
rilasciatodall'Organismo Notificato "INERIS - FRANCIA" su richiesta della società “Davey 
Bickford” Hery - Francia.  Da tale certificato risulta che i citati esplosivi sono prodotti dalla 
“Davey Bickford” Rouen Cedex - Francia. 
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Con decreto ministeriale   Prot.557/PAS. XVJ/5/65  2004 CE (29) del 15.12.2009 i 
manufatti esplosivi di seguito elencati sono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) del 
decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
Data Certificato Numero ONU Classe di rischio Categoria P.S. 
0589.EXP.0210/98 Int. 1        DYNACORD 12 
21.05.2003       0065       1.1 D               II 
0589.EXP.0212/98 Int. 1        DYNACORD 20 
21.05.2003       0065       1.1 D               II 
0589.EXP.0214/98 Int. 1        DYNACORD 40 
21.05.2003       0065       1.1 D               II 
0589.EXP.0216/98 Int. 1        DYNACORD 100 
29.01.2003 0065       1.1 D               II 
0589.EXP.1582/00 Int. 1        SPREWACORD 12 
10.06.2003 0065      1.1 D               II 
0589.EXP.1583/00 Int. 1        SPREWACORD 20 
10.06.2003 0065      1.1 D               II 
0589.EXP.1584/00 Int. 1        SPREWACORD 40 
10.06.2003 0065      1.1 D               II 
0589.EXP.1585/00 Int. 1        SPREWACORD 100 
23.01.2003 0065     1.1 D               II 

 

Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre 
a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. 
N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti 
dati:denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 
'CE del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze di 
Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi  la 
ditta Pravisani S.P.A.  con sede in UDINE ha prodotto l'attestato 'CE del Tipo' rilasciato 
dall'Organismo Notificato "BAM,  BERLINO - GERMANIA" su richiesta  della società 
"ORICA GERMANY GMBH, TROISDORF-GERMANIA". Da tale certificato risulta che i 
citati esplosivi vengono prodotti presso PRAVISANI S.P.A., SEQUALS - LOC. PRATI DEL 
SBRISS (PN)-ITALIA" 
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Con decreto ministeriale   Prot.557/PAS. 15976-XVJ/2/41  2006 CE (23) del 15.12.2009 il 
manufatto esplosivo di seguito elencato viene classificato, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) 
del decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di rischio Categoria P.S. 
ENB/P/081/04  numero 1 H437444200, BP- 4S Accenditore primario numero 

della parte Schlumberger 100078247  
 09.02.2004 0454 1.4 S V/B 

Sull'imballaggio di tale manufatto esplosivo deve essere apposta un'etichetta riportante, 
oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 
(G.U. N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i 
seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del 
certificato 'CE del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del 
presente provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze 
di Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per il citato esplosivo  
la ditta importatrice Schlumberger Italiana S.p.A. con sede in Parma ha prodotto l'attestato 
'CE del Tipo' rilasciato dall'Organismo Notificato "HSE, - GRAN BRETAGNA" su richiesta 
della società fabbricante "BAKER OIL TOOLS, ARKANSAS - U.S.A.".  
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Con decreto ministeriale Prot.557/PAS.XV.J/3/31 2004 CE (26) del 13.01.2010 i manufatti 
esplosivi di seguito elencati vengono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) del 
decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di rischio Categoria P.S. 
 0080.EXP.98.0043- C1 POLVERE PROPULSIVA PCL 2595 
 02.03.1999 0160 1.1 C      I^ 
 0080.EXP.98.0044- C1 POLVERE PROPULSIVA  SP3  
 02.03.1999 0160 1.1 C      I^ 
 0080.EXP.98.0047-C1 POLVERE PROPULSIVA  7,62 mm x 51 type WC 846 
 02.03.1999 0161 1.3 C      I^ 
 0080.EXP.98.0050-C1 POLVERE PROPULSIVA 5,56 mm 
 02.03.1999 0161 1.3 C      I^ 

L’assegnazione del numero ONU e classe di rischio corrisponde all’imballaggio 1 A 2 
(metallo) e massa netta massima 50 kg. 

Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre 
a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. 
N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti 
dati:denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 
'CE del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze di 
Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi  la 
ditta importatrice Fiocchi S.p.A.  con sede in LECCO ha prodotto l'attestato 'CE del Tipo' 
rilasciato dall'Organismo Notificato "INERIS, VERNEUIL EN HALATTE - FRANCIA" su 
richiesta della ditta fabbricante "SOCIETÀ PB CLERMONT S.A., ENGIS-BELGIO".  
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Con decreto ministeriale Prot.557/PAS.XVJ/3/28 2004 CE (36) del 13.01.2010 i manufatti 
esplosivi di seguito elencati vengono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) del 
decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
 Data Certificato Numero ONU Classe di rischio Categoria P.S. 
0589.EXP.0882/02 all.2 KAMNIK – HK  0,7 - 1,68 mm 
 10.01.2003        0027      1.1D        1^ 
0589.EXP.0882/02 all.2 KAMNIK – HK  1,5 - 2,5 mm 
 10.01.2003        0027      1.1D        1^ 
0589.EXP.0882/02 all.2 KAMNIK – HK  1,5 - 4,5 mm 
 10.01.2003        0027      1.1D       1^ 
0589.EXP.0882/02 all.2 KAMNIK – HK  2,5 – 3,5 mm 
 10.01.2003       0027      1.1D       1^ 

 
Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre a 
quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. N.87 del 
14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: denominazione 
del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 'CE del Tipo', categoria 
dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, nome del fabbricante, 
nome dell'importatore titolare delle licenze di Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio 
e trasporto. Per i citati esplosivi  la ditta importatrice Simmel S.p.A.  con sede in  Colleferro (Roma)  
ha prodotto l'attestato 'CE del Tipo' rilasciato dall'Organismo Notificato "BAM, BERLINO - 
GERMANIA" su richiesta della società "GERHARD HOLSTEIN, ROTHENBURG/TBR.-
GERMANIA". Da tale certificato risulta che il citati esplosivi vengono prodotti presso KIK KAMNIK 
D.D., 1240 KAMNIK-SLOVENIA". 
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Con decreto ministeriale Prot.557/PAS.17015.XV.J/6/62 2005 CE (22) del 13.01.2010 i 
manufatti esplosivi di seguito elencati vengono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) 
del decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
Data Certificato Numero ONU Classe di 

rischio 
Categoria P.S. 

0080.EXP.05.0037 Distributore multivia unidirezionale BMU 9 VIE 
      09.11.2005       0432        1.4 S        V/B 
 0080.EXP.05.0039 Iniziatore a funzionamento per onda di SHOCK 

IFOC 308 
      09.11.2005       0454        1.4 S        V/B   
 0080.EXP.05.0040 Catena di distruzione 3° Stadio 
      09.11.2005      0288        1.1 D      II 
 0080.EXP.05.0042 Catena di separazione 2/3 Stadio 
      09.11.2005      0288        1.1 D      II 
 0080.EXP.05.0041 Catena di distruzione 2° Stadio 
     09.11.2005      0288       1.1 D      II 
 0080.EXP.05.0038 Linee di trasmissione Pirotrecce CS0108 - 00100 
     09.11.2005      0432       1.4 S     V/B 

Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre 
a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. 
N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: 
denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 'CE 
del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze di 
Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi  la 
ditta importatrice Avio S.p.A.  con sede legale in Torino ha prodotto l'attestato 'CE del Tipo' 
rilasciato dall'Organismo Notificato "INERIS, VERNEUIL EN HALATTE - FRANCIA" su 
richiesta della stessa "AVIO S.P.A., CORSO GARIBALDI, 22 - COLLEFERRO (RM) - 
ITALIA". Da tale certificato risulta che i citati esplosivi vengono prodotti presso 
PYROALLIANCE, LES MUREAUX - FRANCIA". 
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Con decreto ministeriale Prot.557/PAS.XV.J/4/4 2004 CE (24) del 13.01.2010 i manufatti 
esplosivi di seguito elencati vengono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) del 
decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
Data Certificato Numero ONU Classe di 

rischio 
Categoria P.S. 

 0589.EXP.2862/02  SUPPL. 1                            EUROGELATINA 1 
             08.01.2004         0081       1.1 D                 II 
0589.EXP.2863/02 SUPPL. 1                            EUROGELATINA  2 
        08.01.2004        0081      1.1 D                 II 

L’attribuzione del n. Onu e classe di rischio è valida per l’imballaggio P116. 

Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre 
a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. 
N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti dati: 
denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 'CE 
del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze di 
Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi  la 
ditta importatrice PRAVISANI S.p.A.  con sede in Pordenone ha prodotto l'attestato 'CE 
del Tipo' rilasciato dall'Organismo Notificato "BAM,  BERLINO - GERMANIA" su richiesta 
della società  fabbricante "AUSTIN POWDER GMBH, LAMBRECHT- AUSTRIA".  
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Con decreto ministeriale Prot.557/PAS.14924-XVJ/6/37 2005 CE (20) del 13.01.2010 i 
manufatti esplosivi di seguito elencati vengono classificati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 a) 
del decreto 19 Settembre 2002, nr. 272, nelle categorie dell'allegato 'A' al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico, con il relativo numero ONU, come appresso indicato: 
 
Numero Certificato Denominazione Esplosivo 
Data Certificato Numero ONU Classe di 

rischio 
Categoria P.S. 

 0080.EXP.03.0057 add. C3 Carica Cava Powerjet Omega 2006 HMX H447900 
          27.09.2004        0441      1.4 S          II 
 0080.EXP.03.0057 add. C3 Carica Cava Powerjet Omega 2506 HMX   H447901 
         27.09.2004        0441     1.4 S          II 
0080.EXP.03.0057 add. C3 Carica Cava Powerjet Omega 2906 HMX 

100019788 
        27.09.2004        0441     1.4 S          II 
0080.EXP.03.0057 add. C3 Carica Cava Powerjet Omega 4505 HMX 

100019791 
         27.09.2004      0440      1.4 D       II 
0080.EXP.00.0020 add.  C1 Carica Cava 1-11/16 Enerjet III, HMX H448246 
        17.12.2001      0441      1.4 S       II 
 0080.EXP.01.0046 Carica Cava_Hyperjet 4505, RDX H447660 
        17.12.2001      0440      1.4 D       II 
 0080.EXP.00.0001 add.C1 Carica Cava 34 B Hyperjet II, RDX H429442 
        17.12.2001      0441      1.4 S       II 
0080.EXP.00.0003 add.C1 Carica Cava 58C Ultrapack, RDX H428135 
        17.12.2001      0059      1.1 D       II 

 
Sull'imballaggio di tali manufatti esplosivi deve essere apposta un'etichetta riportante, oltre 
a quanto previsto dalla direttiva 93/15 e dal decreto legislativo 14 Marzo 2003, nr. 65 (G.U. 
N.87 del 14 Aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), anche i seguenti 
dati:denominazione del prodotto, numero ONU e classe di rischio, numero del certificato 
'CE del Tipo', categoria dell'esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, nome dell'importatore titolare delle licenze di 
Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per i citati esplosivi  la 
ditta importatrice Schlumberger Italiana S.P.A.  con sede in Parma ha prodotto l'attestato 
'CE del Tipo' rilasciato dall'Organismo Notificato "INERIS, VERNEUIL-EN-HALATTE - 
FRANCIA" su richiesta della società "ETUDES ET PRODUCTIONS SCHLUMBERGER 
(EPS), CLAMART-FRANCIA". Da tale certificato risulta che i citati esplosivi vengono 
prodotti presso: “SCHLUMBERGER TECHNOLOGY CORPORATION (STC)”  e 
“HARRISON JET GUNS (HJG)”, TEXAS -   STATI UNITI D'AMERICA" 
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  Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.20603.XVJ(5240) del 7.01.2010, i manufatti 
esplosivi denominati: 

 “JW06ZP1108 – TORTA MULTICOLOR 16 LANCI” (massa attiva g 144) 
 “JW07ZP1108 – TORTA MULTICOLOR 16 LANCI” (massa attiva g 162) 
 “JW57ZP1108 – BATTERIA MULTICOLOR 35 LANCI” (massa attiva g 604) 
 “JW28ZP1108 – TORTA MULTICOLOR 16 LANCI FIORI DI PERLA” (massa attiva g 

326) 
 “JW42ZP1108 – TORTA MULTICOLOR 25 BLACK CAT” (massa attiva g 556) 
 “JW64ZP1108 – BATTERIA 19 LANCI” (massa attiva g 386) 
 “JW410ZP1108 – BATTERIA BLU ORO CODA 160 LANCI” (massa attiva g 490) 
 “SM9805ZP1108 – BATTERIA MULTICOLOR 25 LANCI” (massa attiva g 205) 
 “53904ZP1108 – TORTA CANGIANTE MULTICOLOR 25 LANCI” (massa attiva g 

394,50) 
 “SM9807ZP1108 – BATTERIA MULTICOLOR 25 LANCI” (massa attiva g 205) 
 “JW32ZP1108 – TORTA MULTICOLOR 19 LANCI” (massa attiva g 387) 
 “JW54ZP1108 – TORTA TRICOLOR 36 LANCI” (massa attiva g 719,80) 

sono riconosciuti, su istanza della Sig.ra Melisa SAPIENZA, titolare di licenza ex art. 47 T.U.L.P.S. 
per l’attività sita in Belpasso (Ct) – contrada Edere, II traversa -, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti, sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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  Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.21041.XVJ(4989) del 7.01.2010, i manufatti 
esplosivi denominati: 

 “U.BORGONOVO 2008 – BENGALINO PER SCRITTE S” (massa attiva g 13,50) 
 “U.BORGONOVO 2008 – BENGALINO PER SCRITTE B” (massa attiva g 13,50) 
 “U.BORGONOVO 2008 – BENGALINO PER SCRITTE R” (massa attiva g 13,50) 
 “U.BORGONOVO 2008 – BENGALINO PER SCRITTE Y” (massa attiva g 13,50) 
 “U.BORGONOVO 2008 – BENGALINO PER SCRITTE G” (massa attiva g 13,50) 
 “U.BORGONOVO 2008 – BENGALINO PER SCRITTE P” (massa attiva g 13,50) 

sono riconosciuti, su istanza del Sig. Borgonovo Umberto, titolare della licenza per il deposito e la 
vendita di artifici pirotecnici, in nome e per conto della U. BORGONOVO S.r.l., sita in Località 
Cascina Draga – Inzago (Mi) -, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza, e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.20311-XV.J(4946) del 7.1.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 GRANATA COLPI CALIBRO 60 DMG (massa attiva g 170,80); 
 GRANATA COLPI CALIBRO 70 DMG (massa attiva g 190,70); 
 GRANATA COLPI CALIBRO 100 DMG (massa attiva g 904,10); 
 GRANATA A 8 DMG (massa attiva g 662,50); 
 GRANATA A 2 ST DMG (massa attiva g 720,80); 
 GRANATA A 9 DMG (massa attiva g 671,50); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Di Marco Giuseppe, titolare della licenza di fabbricazione e 
vendita di fuochi artificiali, in nome e per conto della Di Marco Giuseppe & C. S.a.s., con esercizio 
sito in Teramo – loc. Specola, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico, con la limitazione in premessa indicata. 
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre le etichette di tali manufatti, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.  
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  Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.19812-XV.J(5335) del 7.1.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 COLPO COBRA 60 (massa attiva g 165,5); 
 COLPO ATOMYC 60 (massa attiva g 102,5); 
 COLPO COBRA 70 (massa attiva g 146,5); 
 COLPO COBRA 80 (massa attiva g 227,5); 
 COLPO ATOMYC 80 (massa attiva g 205,5); 
 COLPO VIPER 80 (massa attiva g 411,5); 
 COLPO COBRA 100 (massa attiva g 678); 
 COLPO ATOMYC 100 (massa attiva g 399,5); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Di Blasio Elio, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Teramo – contrada Caprafico, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico. 
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di ciascun manufatto devono chiaramente contenere l’indicazione che “il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.  
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  Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.20045-XV.J(5221) del 7.1.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – TREMOLANTE BIANCO (massa attiva g 
1630); 

 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – SALICE BIANCO (massa attiva g 1630); 
 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – ROSSO (massa attiva g 1630); 
 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – BLU (massa attiva g 1630); 
 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – VERDE (massa attiva g 1630); 
 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – PIOGGIA NERA (massa attiva g 1630); 
 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – VIOLA (massa attiva g 1630); 
 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – TREMOLANTE GIALLO (massa attiva g 

1630); 
 BOMBA A OTTO COOP ROMANO 130 – ASSORTITO (massa attiva g 1630); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Stanislao Romano, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Angri (SA) – loc. Monte Taccaro, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) 
del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.  
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.7045-XV.J(5301) del 7.1.2010, i manufatti esplosivi 

denominati: 
 P.I. TONANTE C70/B (massa attiva g 110);  
 P.I. TONANTE C70/A (massa attiva g 165); 
 P.I. TONANTE C75 (massa attiva g 305); 
 P.I. BOMBA SPACCO A COLORI E LAMPEGGIO C80 (massa attiva g 355); 
 P.I. BOMBA SPACCO E TONANTE C80 (massa attiva g 455); 
 P.I. BOMBA AD UN GIRO DI LAMPEGGIO C80 (massa attiva g 250); 
 P.I. BOMBA A DOPPIO GIRO DI LAMPEGGIO C80 (massa attiva g 320); 
 P.I. BOMBA SPACCO A DOPPIO GIRO DI LAMPEGGIO C90 (massa attiva g 660); 
 P.I. BOMBA A FONTANELLE C75 (massa attiva g 365); 
 P.I. BOMBA A FONTANELLE + COLPO C75 (massa attiva g 266); 
 P.I. BOMBA A LUPI C75 (massa attiva g 410); 
 P.I. BOMBA A TRONETTI C75 (massa attiva g 266); 
 P.I. BOMBA A SPACCO ARGENTO C75 (massa attiva g 295); 
 P.I. BOMBA KAMURO CK + COMETA C75 (massa attiva g 376); 
 P.I. BOMBA BIG KAMURO CK + COMETA C75 (massa attiva g 376); 
 P.I. SFERA C100 (massa attiva g 250); 
 P.I. BOMBA SPACCO A COLORI C100 (massa attiva g 475); 
 P.I. BOMBA A FONTANELLE C100 (massa attiva g 650); 
 P.I. BOMBA A FONTANELLE + COLPO C100 (massa attiva g 492); 
 P.I. BOMBA A LUPI C100 (massa attiva g 725); 
 P.I. BOMBA A TRONETTI C100 (massa attiva g 490); 
 P.I. BOMBA SPACCO A COLORI C125 (massa attiva g 1100); 
 P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE C125 (massa attiva g 1140); 
 P.I. BOMBA SFONDO A COLPI C125 (massa attiva g 1080); 
 P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C125 (massa attiva g 1330); 
 P.I. BOMBA SPACCO A FARFALLE C150 (massa attiva g 1140); 
 P.I. BOMBA SFONDO A COLPI C150 (massa attiva g 1500); 
 P.I. BOMBA SFONDO A STUCCHI C150 (massa attiva g 1975); 
 P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 3 FILI C200 (massa attiva g 5630); 
 P.I. BOMBA SFONDO A RIPRESA 4 FILI C200 (massa attiva g 6830); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Iannotta Amato, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Casagiove (CE) – loc. Boscariello, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) 
del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico.  
 I manufatti esplosivi denominati: 

 P.I. SPOLETTA COLLEGAMENTO 1.2 (massa attiva g 5); 
 P.I. SPOLETTA COLLEGAMENTO 1.8 (massa attiva g 6); 

sono riconosciuti, su istanza del medesimo richiedente, e classificati nella V categoria – gruppo “B” 
dell’Allegato “A” al citato Regolamento di esecuzione. 
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
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 Inoltre, le etichette di ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.  
 

  

 
Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.20042-XV.J(5223) del 7.1.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 SFERA COOP ROMANO 160 – TREMOLANTE BIANCO (massa attiva g 1100); 
 SFERA COOP ROMANO 160 – SALICE BIANCO (massa attiva g 1100); 
 SFERA COOP ROMANO 160 – ROSSO (massa attiva g 1100); 
 SFERA COOP ROMANO 160 – BLU (massa attiva g 1100); 
 SFERA COOP ROMANO 160 – VERDE (massa attiva g 1100); 
 SFERA COOP ROMANO 160 – PIOGGIA NERA (massa attiva g 1100); 
 SFERA COOP ROMANO 160 – VIOLA (massa attiva g 1100); 
 SFERA COOP ROMANO 160 – TREMOLANTE GIALLO (massa attiva g 1100); 
 SFERA COOP ROMANO 160 – ASSORTITO (massa attiva g 1100); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Stanislao Romano, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Angri (SA) – loc. Monte Taccaro, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) 
del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.  
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5282.XVJ(5104) del 13.01.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3309 8 VULCANI GIALLO MAGNESIO” (massa attiva 
g 173,1) 

 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3310 8 VULCANI ROSSO MAGNESIO” (massa attiva g 
173,1) 

 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3311 8 VULCANI VERDE MAGNESIO” (massa attiva 
g 173,1) 

 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3312 8 VULCANI STELLE BIANCO LUCE” (massa 
attiva g 173,1) 

 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3352 8 VULCANI STELLE ORO + BLU” (massa attiva 
g 173,1) 

 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3364 8 VULCANI STELLE ARGENTO + VERDE” 
(massa attiva g 173,1) 

sono riconosciuti, su istanza del Sig. BAUDUCCO Francesco, legale rappresentante della ditta 
PANZERA s.a.s. di Francesco Bauducco e C. con sede in - loc. Carignano (TO) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.21274-XV.J(4711), del 13.01.2010 il manufatto 
esplosivo denominato “188 (d. f.: FS188)” (massa attiva g 0,79) è riconosciuto, su istanza del sig. 
Lipori Giovanni – titolare di licenza di P. S. per la ditta FIREWORKS SUD S.N.C., di Lipori 
Giovanni & C., con sede in loc. Scafarea – Vicinale S. Iuliano - Giuliano di Campania (Na), ai  
sensi  del combinato disposto  dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificato nella V 
categoria, gruppo C dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico.  
 Il manufatto esplosivo denominato “G1093 LY-DAN-9 (d. f.: FS1093/NW)” (massa attiva g 
1693,6) è riconosciuto, su istanza del sig. Lipori Giovanni – titolare di licenza di P. S. per la ditta 
FIREWORKS SUD S.N.C., di Lipori Giovanni & C., con sede in loc. Scafarea – Vicinale S. Iuliano 
- Giuliano di Campania (Na), ai  sensi  del combinato disposto  dell’art. 1, comma 3, lettera b) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre le etichette del manufatto esplosivo denominato “G1093 LY-DAN-9 (d. f.: 
FS1093/NW)”, deve chiaramente contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a 
persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.21275-XV.J(4848), del 13.01.2010 i manufatti 
esplosivi denominati:  

 “0204-15 MAGIC WHIP(d.f.:FS305)” (massa attiva g 180,97) 
 “06  ER-43 100’S RED GLITTER WILLOW (d.f.: FS06ER-43)” (massa attiva g 3106) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Lipori Giovanni – titolare di licenza di P. S. per la ditta 
FIREWORKS SUD S.N.C., di Lipori Giovanni & C., con sede in Giuliano di Campania (Na), ai  
sensi  del combinato disposto  dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV 
categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre le etichette, del manufatto denominato “06  ER-43 100’S RED GLITTER WILLOW 
(d.f.: FS06ER-43)”, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito 
solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.18436-XV.J(5433) del 13.1.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 1901-1 Blue Peony (massa attiva g 28); 
 1901-2 Purple Peony (massa attiva g 28); 
 1901-3 Gras Green Peony (massa attiva g 28); 
 1901-4 Sea Blue Peony (massa attiva g 28); 
 1901-5 Lemon Peony (massa attiva g 28); 
 1901-6 Red Peony (massa attiva g 28); 
 1901-7 Red Time Rain (massa attiva g 28); 
 1901-8 Blue Time Rain (massa attiva g 28); 
 1901-9 Red & Yellow (massa attiva g 28); 
 1901-10 Lemon & Purple (massa attiva g 28); 
 1901-11 Red & Blue & Flash (massa attiva g 28); 
 1901-12 Lemon & Blue & Flash (massa attiva g 28); 
 1901-13 Blue & Gras Green (massa attiva g 28); 
 1901-14 Blue & Red (massa attiva g 28); 
 1901-15 Green Palm & Strobe (massa attiva g 28); 
 1901-16 Red Palm & Strobe (massa attiva g 28); 
 1901-17 Crackling Flowers (massa attiva g 28); 
 1901-18 Time Rain (massa attiva g 28); 
 1901-19 Kamuro (massa attiva g 28); 
 1901-20 Blue Titanium Palm (massa attiva g 28); 
 1902-1 Aqua Blue & Red Dahlia (massa attiva g 28); 
 1902-2 Aqua Blue & Purple Dahlia (massa attiva g 28); 
 1902-3 Aqua Blue & Lemon Dahlia (massa attiva g 28); 
 1902-4 Gras Green & Purple (massa attiva g 28); 
 1902-5 Red Dahlia & Time Rain (massa attiva g 28); 
 1902-6 Fresh Colors & Strobe Dust (massa attiva g 28); 
 1902-7 Blue Fantasy (massa attiva g 28); 
 1902-8 Blue & Royal Palm (massa attiva g 28); 
 1902-9 Brocade Palm & Red Strobe (massa attiva g 28); 
 1902-10 Flower Wave Crown (massa attiva g 28); 
 1902-11 Brocade to Red (massa attiva g 28); 
 1902-12 Brocade to Purple (massa attiva g 28); 
 1902-13 Brocade to Lemon (massa attiva g 28); 
 1902-14 Brocade to Blue (massa attiva g 28); 
 1902-15 Gold Strobe Palm (massa attiva g 28); 
 1902-16 Red Strobe Palm (massa attiva g 28); 
 1902-17 Gold Titan Palm (massa attiva g 28); 
 1902-18 Red Strobe & Titan-Gold Coco (massa attiva g 28); 
 1902-19 Green Strobe & Royal Palm (massa attiva g 28); 
 1902-20 Strobe & Time Rain Willow (massa attiva g 28); 
 1903-1 Red Chrysanthemum (massa attiva g 28); 
 1903-2 Blue Chrysanthemum (massa attiva g 28); 
 1903-3 Orange Chrysanthemum (massa attiva g 28); 
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 1903-4 Gras Green Chrysanthemum (massa attiva g 28); 
 1903-5 Purple Chrysanthemum (massa attiva g 28); 
 1903-6 White Chrysanthemum (massa attiva g 28); 
 1903-7 Green Queen (massa attiva g 28); 
 1903-8 Blue Queen (massa attiva g 28); 
 1903-9 Red Queen (massa attiva g 28); 
 1903-10 Lemon Queen (massa attiva g 28); 
 1903-11 Blue Blizzard Palm (massa attiva g 28); 
 1903-12 Green Strobe & Crackling Palm (massa attiva g 28); 
 1903-13 White Palm & Red Strobing (massa attiva g 28); 
 1903-14 Gold Palm & Red Strobing (massa attiva g 28); 
 1903-15 Taifun Palm (massa attiva g 28); 
 1903-16 Time Rain Willow (massa attiva g 28); 
 1903-17 Blue Flower Wave (massa attiva g 28); 
 1903-18 Lemon Flower Wave (massa attiva g 28); 
 1903-19 Purple Flower Wave (massa attiva g 28); 
 1903-20 Red Flower Wave (massa attiva g 28); 
 1904-1 Aqua Blue & Purple Strobe (massa attiva g 28); 
 1904-2 Red Strobe & Popping Flowers (massa attiva g 28); 
 1904-3 Red Coco & Ti-Flowers (massa attiva g 28); 
 1904-4 Royal Brocade Palm (massa attiva g 28); 
 1904-5 Red Strobe Royal Crown (massa attiva g 28); 
 1904-6 Blue Royal Crown (massa attiva g 28); 
 1905-1 Blue Palm Vine (massa attiva g 28); 
 1905-2 Purple Thunderstorm (massa attiva g 28); 
 1905-3 Lemon Thunderstorm (massa attiva g 28); 
 1905-4 White Strobe & Red Dahlia (massa attiva g 28); 
 1905-5 Gold Ti-Palm (massa attiva g 28); 
 1905-6 Brocade Popping Flowers (massa attiva g 28); 
 1906-1 Strobe Red Coco (massa attiva g 28); 
 1906-2 Strobe Red & Blue Coco (massa attiva g 28); 
 1906-3 Strobe Purple Coco (massa attiva g 28); 
 1906-4 Royal Blue Cycas (massa attiva g 28); 
 1906-5 Royal Green & Purple Cycas (massa attiva g 28); 
 1906-6 Royal Lemon Cycas (massa attiva g 28); 
 1702-1 Titanium Salute (massa attiva g 22); 
 1702-2 Day Salute (massa attiva g 22); 
 1702-3 Yellow Smoke Salute (massa attiva g 22); 
 1702-4 Brown Smoke Salute (massa attiva g 22); 
 1702-5 Green Flash Salute (massa attiva g 22); 
 1702-6 Red Flash Salute (massa attiva g 22); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Monetti Carlo, titolare di esercizio di minuta vendita di 
esplosivi in Orbetello (GR), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
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 Inoltre, le etichette di ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza” e che “l’impiego dello stesso può avvenire esclusivamente con il sistema Blackboxx”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.   

  

 
Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.14595-XV.J(5295) del 13.1.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 5” HORSE TAIL (CODA DI CAVALLO) (massa attiva g 601); 
 5” RED TO DARK TO WHITE STROBE (massa attiva g 631); 
 5” GREEN TO DARK TO RED STROBE (massa attiva g 631); 
 5” BLUE TO DARK TO GREEN STROBE (massa attiva g 631); 
 5” GREEN WAVE TO RED TO WHITE STROBE (massa attiva g 631); 
 5” BLUE WAVE TO GREEN TO WHITE STROBE (massa attiva g 631); 
 5” BLUE WAVE TO PURPLE TO WHITE STROBE (massa attiva g 631); 
 5” BLUE WAVE TO RED W/RED PISTIL/BLUE TAIL (massa attiva g 651); 
 5” GREEN WAVE TO PURPLE W/PURPLE PISTIL/GREEN TAIL (massa attiva g 651); 
 5” SILVER WAVE TO RED W/GREEN PISTIL/SILVER TAIL (massa attiva g 651); 
 5” RED WAVE TO BLUE W/BLUE PISTIL/RED TAIL (massa attiva g 651); 
 5” SILVER CROWN W/RED STROBE PISTIL/SILVER TAIL (massa attiva g 651); 
 5” SILVER CROWN/SILVER TAIL (massa attiva g 651); 
 5” SILVER CROWN TO RED/SILVER TAIL (massa attiva g 651); 
 5” SILVER CROWN TO GREEN/SILVER TAIL (massa attiva g 651); 
 5” SILVER CROWN TO PURPLE/SILVER TAIL (massa attiva g 651); 
 5” SILVER CROWN TO BLUE/SILVER TAIL (massa attiva g 651); 
 5” RED WAVE CROSSETTE MINE (massa attiva g 631); 
 5” SILVER CRACKLING CROSSETTE (massa attiva g 631); 
 5” GREEN WAVE CROSSETTE MINE (massa attiva g 631); 
 5” YELLOW WAVE CROSSETTE MINE (massa attiva g 631); 
 5” WHITE STROBE W/RED CROSSETTE (massa attiva g 631); 
 5” GREEN STROBE W/PURPLE CROSSETTE (massa attiva g 631); 
 5” SILVER CRACKLING WILLOW TO YELLOW WAVE W/BLUE PISTIL (massa 

attiva g 631); 
 5” SILVER CRACKLING WILLOW TO RED WAVE W/GREEN PISTIL (massa attiva g 

631); 
 5” SILVER CRACKLING WILLOW TO GREEN WAVE W/PURPLE PISTIL (massa 

attiva g 631); 
 5” SILVER CRACKLING WILLOW TO BLUE WAVE W/RED PISTIL (massa attiva g 

631); 
 5” RED STROBE W/YELLOW CROSSETTE (massa attiva g 631); 

sono riconosciuti, su istanza della sig.ra Cristiano Grazia, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Sorianello (VV), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico.  
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
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tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.  

  

 
Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17887-XV.J(5426) del 13.1.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 IANNACE T80/80 (massa attiva g 195); 
 IANNACE T80/100 (massa attiva g 245); 
 IANNACE T100 (massa attiva g 500); 
 IANNACE SF13 (massa attiva g 550); 
 IANNACE SF15 (massa attiva g 930); 
 IANNACE SF21 (massa attiva g 2050); 
 IANNACE 8T/150 (massa attiva g 1900); 
 IANNACE 8T-CB/150 (massa attiva g 3300); 
 IANNACE 3F/210 (massa attiva g 4700); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Iannace Alberto, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Montesarchio (BN), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico.  
  La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di ciascuno manufatto, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.  
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5281XVJ(5103) del 13.01.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3200 8 BOMBETTE GIALLO” (massa attiva g 148,8); 
 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3205 8 BOMBETTE ORO” (massa attiva g 120,8); 
 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3206 8 BOMBETTE ARGENTO” (massa attiva g 145,6); 
 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3230 8 BOMBETTE KAMURO” (massa attiva g 148,8); 
 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3200 8 BOMBETTE CON COLPO” (massa attiva g 

135,8); 
 “Candela Romana cal 30 mm Art. 3200 8 BOMBETTE ASSORTITE” (massa attiva g 

149,8); 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. BAUDUCCO Francesco, legale rappresentante della ditta 
PANZERA s.a.s. di Francesco Bauducco e C. con sede in - loc. Carignano (TO) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5283XVJ(5105) del 13.01.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6902 9 VULCANI PIOGGETTE BLU” (massa attiva g 
821,8); 

 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6903 9 VULCANI PIOGGETTE VIOLA” (massa attiva g 
829,8); 

 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6910 9 VULCANI PIOGGETTE ROSSO MAGNESIO” 
(massa attiva g 826,4); 

 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6911 9 VULCANI PIOGGETTE VERDE MAGNESIO” 
(massa attiva g 828,8); 

 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6918 9 VULCANI FISCHI” (massa attiva g 506,0); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6920 9 VULCANI LAMPI” (massa attiva g 821,8); 

sono riconosciuti, su istanza del Sig. BAUDUCCO Francesco, legale rappresentante della ditta 
PANZERA s.a.s. di Francesco Bauducco e C. con sede in - loc. Carignano (TO) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5284XVJ(5106) del 13.01.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6200 8 BOMBETTE GIALLO” (massa attiva g 627,5); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6201 8 BOMBETTE ROSSO” (massa attiva g 641,5); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6202 8 BOMBETTE BLU” (massa attiva g 622,3); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6203 8 BOMBETTE VIOLA” (massa attiva g 620,7); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6205 8 BOMBETTE ORO” (massa attiva g 598,3); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6206 8 BOMBETTE ARGENTO” (massa attiva g 600,5); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6207 8 BOMBETTE TREMOLANTE BIANCO” (massa 

attiva g 699,1); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6208 8 BOMBETTE TREMOLANTE GIALLO” (massa 

attiva g 606,3); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6217 8 BOMBETTE COLORI BRILLANTI MISTI” 

(massa attiva g 590,5); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6230 8 BOMBETTE KAMURO” (massa attiva g 598,3); 
 “Candela Romana cal 60 mm Art. 6267 8 BOMBETTE ASSORTITE” (massa attiva g 

587,5); 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. BAUDUCCO Francesco, legale rappresentante della ditta 
PANZERA s.a.s. di Francesco Bauducco e C. con sede in - loc. Carignano (TO) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5286.XVJ(5111) del 13.01.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 “Candela Romana cal. 45 mm Art. 4015 10 COMETE PIOGGIA ARGENTO” (massa 
attiva g 717,8) 

 “Candela Romana cal. 45 mm Art. 4030 10 COMETE KAMURO” (massa attiva g 639,8) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. BAUDUCCO Francesco, legale rappresentante della ditta 
PANZERA s.a.s. di Francesco Bauducco e C. con sede in - loc. Carignano (TO) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5288.XVJ(5114) del 13.01.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3611 8 COMETE ARGENTO + STELLE VERDE 
MAGNESIO” (massa attiva g 231,2); 

 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3615 8 COMETE PIOGGIA ARGENTO + STELLE 
ARGENTO” (massa attiva g 231,2); 

 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3802 8 COMETE TREMOLANTE GIALLO + STELLE 
BLU” (massa attiva g 227,2); 

 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3611 8 COMETE TREMOLANTE GIALLO + STELLE 
VERDE MAGNESIO” (massa attiva g 227,2); 

sono riconosciuti, su istanza del Sig. BAUDUCCO Francesco, legale rappresentante della ditta 
PANZERA s.a.s. di Francesco Bauducco e C. con sede in - loc. Carignano (TO) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5289.XVJ(5115) del 13.01.2010, i manufatti esplosivi 
denominati: 

 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3000 10 COMETE GIALLO” (massa attiva g 284,3); 
 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3013 10 COMETE GIALLO LUCE” (massa attiva g 

232,3); 
 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3015 10 COMETE PIOGGIA ARGENTO” (massa 

attiva g 220,3); 
 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3020 10 COMETE ORO + CRACKLING” (massa attiva 

g 203,3); 
 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3021 10 COMETE GIALLO LIMONE” (massa attiva g 

237,3); 
 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3029 10 COMETE TURCHESE” (massa attiva g 237,3); 
 “Candela Romana cal. 30 mm Art. 3030 10 COMETE KAMURO” (massa attiva g 194,3); 

sono riconosciuti, su istanza del Sig. BAUDUCCO Francesco, legale rappresentante della ditta 
PANZERA s.a.s. di Francesco Bauducco e C. con sede in - loc. Carignano (TO) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 
   Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 
60 o 120 giorni dalla notifica. 
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 Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.21767.XVJ(5293) del 13.01.2010, i manufatti 
esplosivi denominati: 

 “JM03ZP0309 – LIBELLULINA” (massa attiva g 1,10) 
 “JM06ZP0309 – LIBELLULA” (massa attiva g 9,60) 

sono riconosciuti, su istanza della Sig.ra Melisa SAPIENZA, titolare di licenza ex art. 47 T.U.L.P.S. 
per l’attività sita in Belpasso (Ct) – contrada Edere, II^ traversa -, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 
 

I manufatti esplosivi denominati: 
 “W504ZP0309 – LIBELLULINA VERDE” (massa attiva g 4,70) 
 “W526BZP0309 – LIBELLULA VERDE” (massa attiva g 1,10) 
 “JM05ZP0309 – BIZZAR BALL” (massa attiva g 1,60) 

sono riconosciuti, su istanza del medesimo richiedente, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, 
comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella V categoria gruppo “C” dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 
 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio di tutti i manufatti, 
sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
 

    

  10A01743
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi indicativi di riferimento
del giorno 21 gennaio 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 21 gennaio 2010  
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4064 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,14 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,979 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4426 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87000 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   270,43 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7088 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0545 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1275 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1375 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4723 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1455 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2977 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,8618 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0778 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5463 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5117 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4740 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6012 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9265 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13127,00 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,7500 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1599,54 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8760 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7501 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9590 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,685 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9725 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,418 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5954 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi indicativi di riferimento
del giorno 22 gennaio 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 22 gennaio 2010  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4135 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,35 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,183 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4456 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87630 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   272,02 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7082 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1018 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1465 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2136 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4708 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1955 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2970 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,1824 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1080 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5659 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5698 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4891 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6498 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9846 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13214,02 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,4590 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1626,03 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3585 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8031 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9892 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,280 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9839 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,688 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7630 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A01729
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        Cambi indicativi di riferimento
del giorno 25 gennaio 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 25 gennaio 2010  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4151 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,74 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,011 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4450 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87730 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   271,18 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7083 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0674 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1185 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2075 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4728 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2020 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2955 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,6050 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1049 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5635 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5699 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4996 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6607 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9929 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13211,91 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,4060 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1627,65 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2545 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8106 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9829 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,430 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9810 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,649 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7487 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A01730

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizza-
zione delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che tipiche dei vini, relativo alla richiesta di mo-
difi ca della denominazione di origine controllata e garan-
tita «Barbaresco» e proposta del relativo disciplinare di 
produzione.    

     IL COMITATO NAZIONALE PER LA TUTELA E LA 
VALORIZZAZIONE DELLE DENOMINAZIONI DI ORIGINE 
E DELLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE TIPICHE DEI 
VINI, ISTITUITO A NORMA DELL’ART. 17 DELLA LEGGE 
10 FEBBRAIO 1992, N. 164. 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio tutela Barolo Bar-
baresco Alba Langhe e Roero per il tramite della regione Piemonte, in-
tesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione dei vini della 
denominazione di origine controllata e garantita «Barbaresco»; 

 Visto il parere favorevole formulato dalla regione Piemonte in me-
rito alla modifi ca proposta dal predetto Consorzio di tutela al discipli-
nare di produzione dei vini della denominazione di origine controllata e 
garantita «Barbaresco»; 

 Ha espresso, nella riunione dei giorni 27 e 28 ottobre 2009, presen-
te il funzionario della regione Piemonte, parere favorevole alla suddetta 
istanza, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto mini-
steriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di seguito annesso. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni conte-
nute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 
«Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazio-
ni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini, Via XX settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della citata proposta di 
disciplinare di produzione    
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 ALLEGATO    

  

PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA «BARBARESCO». 
 
Art. 1. Denominazione e vini 
 
1. La denominazione di origine controllata e garantita «Barbaresco» è riservata ai vini rossi che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di 
produzione, per le seguenti tipologie: 
- «Barbaresco»; 
- «Barbaresco» riserva; 
- «Barbaresco» e «Barbaresco» riserva, con una delle «menzioni geografiche aggiuntive» riportate al successivo art. 7 

alle quali può essere aggiunta la menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo alle condizioni stabilite dall'art. 7, 
comma 5. 

2. Le delimitazioni delle «menzioni geografiche aggiuntive» sono definite tramite l'allegato in calce al presente 
disciplinare di produzione. 
 
Art. 2. Base ampelografica 
 
1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Barbaresco», devono essere ottenuti da uve provenienti dai 
vigneti composti esclusivamente dal vitigno Nebbiolo. 
 
Art. 3. Zona di produzione delle uve 
 
1. La zona di origine delle uve atta a produrre i vini a denominazione di origine controllata e garantita «Barbaresco» 
comprendente i territori già delimitati con decreto ministeriale 31 agosto 1933, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238, 
del 12 ottobre 1933, nonché quelli per i quali ricorrono le condizioni di cui al secondo comma dell'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, n. 930, include l'intero territorio dei comuni di Barbaresco, Neive, Treiso (già 
frazione di Barbaresco) e la parte della frazione «San Rocco Senodelvio» già facente parte del comune di Barbaresco 
ed aggregata al comune di Alba con decreto del Presidente della Repubblica 17 aprile 1957, n. 482, ricadenti nella 
provincia di Cuneo. 
 
Art. 4. Norme per la viticoltura 
 
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Barbaresco» devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve e al vino 
derivato le specifiche caratteristiche di qualità. 
2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispondere ai requisiti esposti ai punti che seguono: 
- terreni: argillosi, calcarei e loro eventuali combinazioni; 
- giacitura: collinare; sono da escludere categoricamente i terreni di fondovalle, umidi, pianeggianti e non 

sufficientemente soleggiati; 
- altitudine: non superiore a 550 m s.l.m.; 
- esposizione: adatta ad assicurare un'idonea maturazione delle uve, ma con l'esclusione del versante nord; 
- densità d'impianto: quelle generalmente usate in funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e dei vini. I vigneti 

oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero di ceppi ad ettaro, calcolati sul 
sesto d'impianto, non inferiore a 3.500; 

- forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali (forma di allevamento: controspalliera; sistema di 
potatura: Guyot); 

- e' vietata ogni pratica di forzatura. 
3. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializzata per la produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita: «Barbaresco» con o senza «menzione geografica aggiuntiva», «Barbaresco» riserva con 
o senza «menzione geografica aggiuntiva», ed il titolo alcolometrico volumico minimo naturale delle relative uve 
destinate alla vinificazione devono essere rispettivamente i seguenti: 
============================================ 
    Vino                           Resa             Titolo alcolometrico 
                                      uva t/ha             vol. min. naturale 
============================================ 
«Barbaresco»                       8                           12,00% vol. 
------------------------------------------------------------------------------ 
«Barbaresco» riserva           8                           12,00% vol. 
------------------------------------------------------------------------------ 
con menzione geografica aggiuntiva: 
------------------------------------------------------------------------------ 
«Barbaresco»                       8                           12,00% vol. 
------------------------------------------------------------------------------ 
«Barbaresco» riserva           8                           12,00% vol. 
------------------------------------------------------------------------------ 
 
La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Barbaresco», «Barbaresco» riserva, entrambi con «menzione geografica aggiuntiva» e «vigna» seguita dal relativo 
toponimo deve essere: 
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     Vino                           Resa             Titolo alcolometrico 
                                      uva t/ha             vol. min. naturale 
============================================ 
«Barbaresco»                      7,2                         12,50% vol. 
----------------------------------------------------------------------------- 
«Barbaresco» riserva          7,2                         12,50% vol. 
----------------------------------------------------------------------------- 
 
Nel caso in cui la denominazione d’origine controllata e garantita «Barbaresco» con «menzione geografica aggiuntiva» e 
«vigna» con relativo toponimo, fosse utilizzata per vigneti con meno di sette anni d’età, la produzione di uve ad ettaro 
ammessa è pari a: 
------------------------------------------------------------------------------- 
al terzo anno                    Resa             Titolo alcolometrico 
                                       uva t/ha              vol. min. naturale 
 
                                          4,3                          12,50 % vol. 
------------------------------------------------------------------------------- 
al quarto anno                  Resa            Titolo alcolometrico 
                                        uva t/ha             vol. min. naturale 
 
                                         5,0                           12,50 % vol. 
------------------------------------------------------------------------------- 
al quinto anno                   Resa           Titolo alcolometrico 
                                        uva t/ha              vol. min. naturale 
 
                                            5,8                         12,50 % vol. 
------------------------------------------------------------------------------- 
al sesto anno                    Resa           Titolo alcolometrico 
                                        uva t/ha              vol. min. naturale 
 
                                            6,5                         12,50 % vol. 
------------------------------------------------------------------------------- 
 
Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uve ottenuti e da destinare alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata e garantita «Barbaresco» devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione globale non 
superi del 20% i limiti medesimi, fermo restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 
4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda necessario, la Regione Piemonte su proposta del Consorzio di Tutela o 
del Consiglio Interprofessionale, fissa una resa inferiore a quella prevista dal presente disciplinare anche differenziata 
nell'ambito della zona di produzione di cui all'art. 3. 
5. I conduttori interessati, che prevedano di ottenere rese maggiori rispetto a quelle indicate dalla Regione Piemonte, ma 
non superiori a quelle fissate dal precedente punto 3, dovranno tempestivamente, e comunque almeno 5 giorni prima 
della data d’inizio della propria vendemmia, segnalare, con lettera raccomandata agli organi competenti per territorio 
preposti al controllo, la data di inizio delle operazioni e la stima della maggiore resa, per consentire gli opportuni 
accertamenti. 
 
6. Nell'ambito della resa massima fissata in questo articolo, la Regione Piemonte su proposta del Consorzio di Tutela 
può fissare limiti massimi di uva classificabile per ettaro inferiori a quelli previsti dal presente disciplinare di produzione in 
rapporto alla necessità di conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo caso non si applicano le disposizioni di 
cui al comma 5. 
 
7. La Regione Piemonte, su richiesta del Consorzio di Tutela e sentite le rappresentanze di filiera, vista la situazione del 
mercato, può stabilire la sospensione e/o la regolamentazione, anche temporanea, delle iscrizioni all’Albo per i vigneti di 
nuovo impianto e/o di reimpianto che aumentano il potenziale produttivo della denominazione. 
 
Art. 5. Norme per la vinificazione 
 
1. Le operazioni di vinificazione e invecchiamento obbligatorio dei vini. a denominazione di origine controllata e garantita 
«Barbaresco» devono essere effettuate all'interno della zona di produzione di cui all'art. 3 del presente disciplinare di 
produzione. E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sentito il Consorzio di tutela, di 
consentire che le suddette operazioni di vinificazione e invecchiamento obbligatorio siano effettuate in stabilimenti situati 
nell’intero territorio del comune di Alba. Tali stabilimenti devono dimostrare di possedere un titolo di conduzione dei 
vigneti della durata non inferiore a quindici anni. 
2. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali sentito il parere del Comitato nazionale per la tutela e la 
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, può altresì consentire che le 
suddette operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbligatorio siano effettuate dalle aziende che, avendo 
stabilimenti situati nei territori delle province di Cuneo, Asti, Alessandria inclusi nell'art. 4 del disciplinare annesso al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 1966, dimostrino che già effettuarono tali operazioni, previa 
attestazione della competente camera di commercio. 
3. La resa massima dell'uva in vino finito non dovrà essere 
superiore a: 
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============================================ 
    Vino                          Resa                  produzione max 
                                    uva/vino                              di vino  
============================================ 
«Barbaresco»                   70%                           56 hl/ha 
------------------------------------------------------------------------------ 
«Barbaresco» riserva       70%                            56 hl/ha 
------------------------------------------------------------------------------- 
 
Per l'impiego della menzione geografica aggiuntiva seguita da «vigna», fermo restando la resa percentuale massima 
uva-vino di cui al paragrafo sopra, la produzione massima di vino hl/ha ottenibile è determinata in base alle rese uva t/ha 
di cui all'art. 4, punto 3. 
Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non oltre il 75%, l'eccedenza non ha diritto alla denominazione 
di origine controllata e garantita; oltre detto limite percentuale, decade il diritto alla denominazione di origine per tutto il 
prodotto. 
4. La resa massima dell'uva in vino finito al termine del periodo di invecchiamento obbligatorio non dovrà essere 
superiore a: 
============================================ 
     Vino                          Resa                  produzione max 
                                    uva/vino                              di vino  
============================================ 
«Barbaresco»                  68%                           54,4 hl/ha 
------------------------------------------------------------------------------ 
«Barbaresco» riserva      68%                           54,4 hl/ha 
------------------------------------------------------------------------------- 
 
5. Nella vinificazione e invecchiamento devono essere seguiti i criteri tecnici più razionali ed effettuate le pratiche 
enologiche atte a conferire ai vini le migliori caratteristiche di qualità, ivi compreso l'arricchimento, secondo i metodi e i 
limiti riconosciuti dalla legislazione vigente. 
6. I seguenti vini devono essere sottoposti a un periodo di 
invecchiamento minimo di: 
 
============================================ 
   Vino                            durata         di cui         decorrenza 
                                       mesi         in legno               
============================================ 
«Barbaresco»                  26               9           1° novembre 
                                                                         dell’anno 
                                                                         di raccolta  
                                                                         delle uve 
------------------------------------------------------------------------------ 
«Barbaresco» riserva      50               9           1° novembre 
                                                                         dell’anno  
                                                                         di raccolta  
                                                                         delle uve 
------------------------------------------------------------------------- 
 
L'immissione al consumo è consentita soltanto a partire dalla data, per ciascuno di essi, di seguito indicata: 
============================================ 
       Vino                                                         data 
============================================ 
«Barbaresco»                                          1° gennaio  
                                                                 del terzo 
                                                                 anno successivo 
                                                                 alla vendemmia; 
------------------------------------------------------------------------------- 
«Barbaresco» riserva                               1° gennaio  
                                                                 del quinto anno 
                                                                 successivo 
                                                                 alla vendemmia;  
------------------------------------------------------------------------------- 
7. All’atto della certificazione, trascorso il tempo di invecchiamento come stabilito al paragrafo precedente, il produttore 
può fare esplicita richiesta della tipologia “riserva” 
 
Art. 6. Caratteristiche al consumo 
 
1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Barbaresco» all'atto dell'immissione al consumo, devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 

colore: rosso granato; 
odore: intenso e caratteristico; 
sapore: asciutto, pieno, armonico; 
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titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; con «menzione geografica aggiuntiva» e «vigna»: 12,50% vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 

2. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Barbaresco» tipologia «riserva», all'atto dell'immissione al 
consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 

colore: rosso granato; 
odore: intenso e caratteristico; 
sapore: asciutto, pieno, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; con «menzione geografica aggiuntiva» e «vigna»: 12,50% vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 

3. E' in facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la 
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, di intesa con il Consorzio di 
tutela o del Consiglio interprofessionale, modificare con proprio decreto, i limiti minimi sopra indicati per l'acidità totale e 
l'estratto non riduttore. 
 
Art. 7. Etichettatura designazione e presentazione 
 
1. La denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Barbaresco» e «Barbaresco» riserva può essere seguita 
da una delle seguenti «menzioni geografiche aggiuntive», amministrativamente definite nell'allegato al presente 
disciplinare di produzione: 
Albesani, Asili, Ausario, Balluri, Basarin, Bernadot, Bordini, Bricco di Neive, Bricco di Treiso, Bric Micca, Ca' Grossa, 
Canova, Cars, Casot, Castellizzano, Cavanna, Cole, Cottà, Currà, Faset, Fausoni, Ferrere, Gaia-Principe, Gallina, 
Garassino, Giacone, Giacosa, Manzola, Marcarini, Marcorino, Martinenga, Meruzzano, Montaribaldi, Montefico, 
Montersino, Montestefano, Muncagota, Nervo, Ovello, Paje', Pajore', Pora, Rabaja', Rabaja-Bas, Rio Sordo, Rivetti, 
Rizzi, Roccalini, Rocche Massalupo, Rombone, Roncaglie, Roncagliette, Ronchi, San Cristoforo, San Giuliano, San 
Stunet, Secondine, Serraboella, Serracapelli, Serragrilli, Starderi, Tre Stelle, Trifolera, Valeirano, Vallegrande e 
Vicenziana. Le suddette menzioni geografiche aggiuntive, possono essere accompagnate dalla menzione «vigna» 
seguita dal relativo toponimo, alle condizioni previste al successivo comma 4. Detta menzione «vigna» dovrà essere 
indicata soltanto se unita ad una delle menzioni geografiche aggiuntive di cui sopra. 
2. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita «Barbaresco» di cui 
all'art. 1, è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare di produzione, 
ivi compresi gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, selezionato, vecchio e similari. 
3. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita «Barbaresco» di cui 
all'art. 1, è consentito l'uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati, purché non si 
confondano con le «menzioni geografiche aggiuntive», fatto salvo il rispetto dei diritti acquisiti, non abbiano significato 
laudativo, non traggano in inganno il consumatore. 
4. Nella designazione e presentazione dei vini «Barbaresco» e «Barbaresco» riserva, la «menzione geografica 
aggiuntiva» dovrà essere riportata immediatamente sotto la denominazione e non potrà avere dimensione superiore a 
quelle utilizzate per indicare «Barbaresco». 
5. Nella designazione e presentazione dei vini «Barbaresco» e «Barbaresco» riserva, la denominazione di origine 
controllata e garantita può essere accompagnata dalla menzione «vigna» a condizione che sia rivendicata anche la 
«menzione geografica aggiuntiva» e purché: 
- le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto; 
- tale menzione sia iscritta nella “Lista positiva” istituita dall'organismo che detiene l'Albo dei Vigneti della 

Denominazione; 
- coloro che, nella designazione e presentazione dei vini Barbaresco intendono accompagnare la denominazione di 

origine e la menzione geografica aggiuntiva con l’indicazione della vigna abbiano effettuato la vinificazione delle uve 
e l’imbottigliamento del vino. 

- la vinificazione delle uve e l'invecchiamento del vino siano stati svolti in recipienti separati e la menzione «vigna» 
seguita dal toponimo sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e nei documenti di accompagnamento; 

- la menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo sia riportata in caratteri di dimensione inferiore o uguale al 50% 
del carattere usato per la denominazione di origine. 

6. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata Barbaresco come all’Art.1, è 
obbligatoria l'indicazione dell'annata di produzione delle uve. 
 
Art. 8. Confezionamento 
 
1. Le bottiglie nelle quali vengono confezionati e commercializzati i vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Barbaresco», di cui all'art. 1, devono essere di forma tradizionale, di vetro scuro con dispositivi di chiusura ammessi 
dalla vigente normativa in materia. 
2. Le bottiglie nelle quali vengono confezionati e commercializzati i vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Barbaresco» di cui all'art. 1, devono essere di capacità consentita dalle vigenti leggi, ma comunque non inferiore a 37,5 
cl, con l'esclusione di quelle da 200 cl. 
3. E' vietato il confezionamento e la presentazione in bottiglie, che possano trarre in inganno il consumatore o che siano 
comunque tali da offendere il prestigio del vino. 
4. Su richiesta delle ditte interessate, a scopo promozionale, può essere consentito, con specifica autorizzazione del 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, l’utilizzo di contenitori tradizionali di capacità di litri 6, 9, 12 e 15. 
 
 



—  103  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

  

 



—  104  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

 



—  105  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

 



—  106  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

 



—  107  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

 



—  108  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

 



—  109  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

 



—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

 



—  111  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

 



—  112  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

 

  10A01736



—  113  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Elenco dei rappresentanti, stabiliti in Italia, degli stabilimenti ubicati in Paesi terzi, di cui all’articolo 24
del regolamento (CE) n. 183/2005, in materia di igiene dei mangimi, per l’anno 2009    
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale

per uso umano «Gabapentin Hexal A/S»    

      Estratto determinazione n. 1549 del 2 febbraio 2010  

 Medicinale: GABAPENTIN HEXAL A/S. 
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Levodopa/Benserazide Teva Italia»    

      Estratto determinazione n. 1550 del 2 febbraio 2010  
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Valaciclovir Actavis»    

      Estratto determinazione n. 1551 del 2 febbraio 2010  
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Valaciclovir Mithridatum»    

      Estratto determinazione n. 1552 del 2 febbraio 2010  
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Provigil»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 2899 del 18 dicembre 2009  

  

 
Titolare AIC: CEPHALON S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in ROMA, Piazza G. 

Marconi n° 25, 00144 - Codice Fiscale 04936501008 
Medicinale: PROVIGIL 
Variazione AIC: 7.c Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per tutte le altre 

operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti 
8.a Sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettua il controllo dei lotti 
modifica delle specifiche relative al medicinale 

 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicata: 
 
È autorizzata la modifica relativa alla sostituzione di un sito di produzione per tutto il 
processo produttivo, come da tabella allegata: 

  
Officina di produzione compresse: 

Da: A: 
Officina di produzione compresse:   
DSM Pharmaceuticals Inc. 
5900 NW Greenville Boulevard, Greenville 
North Carolina 27834, US 
e 
Patheon Inc 
2100 Syntex Court, Mississauga 
Ontario L5N 7K9, Canada 
 
Controllo lotti: 
Patheon Inc. 
Burlington Century Operations 
977 Century Dr., Burlington 
Ontario L7L 5J8, Canada 
 
Confezionamento delle compresse  
Quality (Burnley) Ltd (QBL), UK. 
 
Controllo Qualità  
Tepnel Scientific Services, Edinburgh, UK. 
 
Rilascio lotto  
QBL 
 
 
 

Laboratoires MACORS 
Rue des Caillottes, 
ZI Plaine des Isles, 
89000 Auxerre, 
Francia 
 
- Produzione 
- Confezionamento 
- Analisi Controllo Qualità 
- Rilascio 
 
Sito alternativo di confezionamento secondario  
 
Cephalon France 
5 rue Charles Martigny 
94700 Maisons Alfort 
Francia 
 
Fiege Logistics Italia S.p.A 
Via Amendola, 1 - 20090 Caleppio di Settala 
Milano 
Italia 
 

 
Sito alternativo di Controllo  
Cephalon France 
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Sito alternativo di confezionamento secondario in 
Italia 
 
Fiege Logistics Italia S.p.A 
Via Amendola, 1 - 20090 Caleppio di Settala 
Milano 
Italia 

19 avenue du Pr Cadiot 
94700 Maisons-Alfort 
Francia 
 
Sito alternativo di rilascio 
 
Cephalon France 
20 rue Charles Martigny 
94700 Maisons-Alfort 
Francia 

 
relativamente alla confezione sottoelencata: 
AIC N. 034369013 - "100 mg compresse" 30 compresse 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

    

  10A01168
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano
«Calcio carbonato + vitamina D3 Ratiopharm»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 271 del 27 gennaio 2010  

  

Titolare AIC: RATIOPHARM GMBH con sede legale e domicilio in GRAF-ARCO 
STRASSE 3, D-89079 - ULM (GERMANIA) 

Medicinale: CALCIO CARBONATO + VITAMINA D3 RATIOPHARM 
Variazione AIC: Presentazione di certificato d'idoneità della Farmac. eur. nuovo o 

aggiornato da parte di nuovo produtt. (sost. o aggiunta) di altre sostanze 
 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicata: 
 
È autorizzata la modifica relativa alla presentazione di un CEP aggiornato per il principio 
attivo CALCIO CARBONATO da parte di un nuovo produttore.  
Il CEP che si autorizza è:  R1-CEP 1997-065 REV 04, Titolare SCORA SA, Sito di 
produzione SCORA SA, come di seguito riportato: 

 
DA A 

Produttore attualmente autorizzato per il principio 
attivo CALCIO CARBONATO: 
 
Società Generale per l’Industria della Magnesia 
SPA – Angera (VA) 
 
 

Produttore proposto per il principio attivo CALCIO 
CARBONATO: 
 
Società Generale per l’Industria della Magnesia 
SPA – Angera (VA) 
 
 
SCORA SA 
Rue de L’usine – 62132 Caffiers  (Francia) 
 
R1-CEP 1997-065 REV 04 

 
relativamente alla confezione sottoelencata: 
AIC N. 034798013 - "1000 mg + 880 u.i. granulato effervescente" 30 bustine 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Isopuramin»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 273 del 27 gennaio 2010  

  

Titolare AIC: BAXTER S.P.A. con sede legale e domicilio fiscale in Piazzale dell' 
Industria, 20, 00144 - ROMA (codice fiscale 00492340583) 

Medicinale: ISOPURAMIN 
Variazione AIC: Presentazione di un certificato d'idoneità della Farmacopea europea 

nuovo o aggiornato da parte di un produttore attualmente approvato 
 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicata: 
 
È autorizzata la modifica relativa alla Presentazione del certificato d’idoneità aggiornato 
della Farmacopea Europea n. R1-CEP 1998-137-Rev 01, relativo al P.A. Triptofano, a 
partire dal DMF e concomitante sottomissione delle versioni intermedie dei CEP, da parte 
del produttore attualmente autorizzato Ajinomoto Co., INC., che produce presso i seguenti 
siti: 

 Ajinomoto Co., INC., Kawasaki Plant 1 Suzuki-Cho, 1-Chome Kawasaki-Ku Japan-
210-8680 Kawasaki, Kanagawa; 

 Ajinomoto Co., INC., Tokai Plant 1730 Hinaga, Yokkaichi Japan-510-0885 Mie; 
 Ajinomoto Aminoscience LLC, North Carolina Plant 4020 Ajinomoto Drive United 

States Am.-27610 Raleigh, North Carolina 
 
relativamente alle confezioni sottoelencate: 
AIC N. 020580130 - "7% soluzione per infusione " flacone 250 ml 
AIC N. 020580155 - "10% soluzione per infusione"  flacone 100 ml (sospesa) 
AIC N. 020580181 - "3% soluzione per infusione "  flacone 100 ml (sospesa) 
AIC N. 020580193 - " 3 % soluzione per infusione " 30 flaconi  250 ml 
AIC N. 020580205 - " 3 % soluzione per infusione " 20 flaconi  500 ml 
AIC N. 020580217 - " 7 % soluzione per infusione " 20 flaconi  500 ml 
AIC N. 020580229 - " 10 % soluzione per infusione " 30 flaconi  250 ml 
AIC N. 020580231 - " 10 % soluzione per infusione " 20 flaconi  500 ml 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Per le confezioni ''"10% soluzione per infusione"  flacone 100 ml'' (AIC N° 020580155), ''"3% 
soluzione per infusione "  flacone 100 ml'' (AIC N° 020580181), sospese  per mancata 
commercializzazione, l’efficacia della presente determinazione decorrerà dalla data di entrata 
in vigore della determinazione di revoca della sospensione. 
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Menovis»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 274 del 27 gennaio 2010  

  

Titolare AIC: TEOFARMA S.R.L. con sede legale e domicilio fiscale in Via Fratelli Cervi, 
8, 27010 - VALLE SALIMBENE - PAVIA (codice fiscale 01423300183) 

Medicinale: MENOVIS 
Variazione AIC: Presentazione di un certificato d'idoneità della Farmacopea europea 

nuovo o aggiornato da parte di un produttore attualmente approvato 
 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicata: 
 
È autorizzata la modifica relativa alla presentazione di un CEP aggiornato per il principio 
attivo ESTRADIOLO BENZOATO da parte di un nuovo produttore. Il CEP che si autorizza 
è:  R1-CEP 2003-001 Rev 00 , Titolare: N.V. ORGANON, Sito di produzione: N.V. 
ORGANON, come di seguito riportato: 
 

DA A 
HOECHST MARION ROUSSEL 
111, ROUTE DE NOISY 
92320 ROMAINVILLE 
FRANCE 
 
 

N.V. ORGANON 
KLOOSTERSTRAAT, 6 
THE NETHERLANDS – 5349  
 
R1-CEP 2003-001 Rev 00 

 
relativamente alla confezione sottoelencata: 
AIC N. 002868014 - "5mg +50mg/ml polvere e solvente per soluzione iniettabile "im 1 
flaconcino + 1 fiala  4 ml 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Benexol»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 277 del 27 gennaio 2010  

  

Titolare AIC: BAYER S.P.A. con sede legale e domicilio fiscale in Viale Certosa, 130, 
20156 - MILANO (codice fiscale 05849130157) 

Medicinale: BENEXOL 
Variazione AIC: Presentazione di un certificato d'idoneità della Farmacopea europea 

nuovo o aggiornato da parte di un produttore attualmente approvato 
 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicata: 
 
È autorizzata la modifica relativa alla presentazione di un certificato di conformità alla Ph. 
Eur. aggiornato rilasciato al produttore SANOFI CHEMIE – Gentilly (Francia) - sito di 
produzione a Romainville per il p.a. Idrossicobalamina Acetato. Il CEP che si autorizza è 
R1-CEP 2001-179-Rev 01 del 15.10.2008. 
Il p.a. è controllato sulla base delle specifiche riportate nella relativa monografia di Ph. Eur. 
e di quelle aggiuntive del CEP: 

- sostanze correlate (HPLC): impurezza A NMT 1%, impurezza B NMT 1%, 
impurezza RRT 0.93 NMT 1,5%, C8 epimero di idrossicobalamina NMT 1,5%, 
cianocobalamina 1%, ogni altra impurezza NMT 0,5%, impurezze totali 4% 

- solventi residui (GC): acetone NMT 5000 ppm 
- pH: 5,5-6,5 

il periodo di retest è fissato in 24 mesi , con conservazione a 2-8°C in contenitore di 
alluminio con tappo di polietilene e cappuccio in plastica 
 
relativamente alla confezione sottoelencata: 
AIC N. 020213132 - "dosaggio alto polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare" 6 fiale polvere + 6 fiale solvente da 2 ml 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

    

  10A01757



—  143  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Gola Action»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 281 del 27 gennaio 2010  

  

 
Titolare AIC: IODOSAN S.P.A. con sede legale e domicilio fiscale in Via Zambeletti, 

20021 - BARANZATE - MILANO (codice fiscale 05085580156) 
Medicinale: GOLA ACTION 
Variazione AIC: Presentazione di un certificato d'idoneità della Farmacopea europea 

nuovo o aggiornato da parte di un produttore attualmente approvato 
 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicata: 
 
È autorizzata la modifica relativa alla presentazione del Certificato d’Idoneità aggiornato 
della Farmacopea Europea n. R1-CEP 2001-265-Rev 00, relativo al P.A. Cetilpiridinio 
Cloruro, a partire dal Drug Master File originariamente in possesso del produttore e 
concomitante sottomissione delle versioni intermedie di Cep, da parte del produttore 
attualmente autorizzato Vertellus Health and Speciality Products LLC, 215 North 
Centennial Street United States Am.-49464-1309 Zeeland. Il suddetto CEP riporta le 
seguenti specifiche addizionali: 
- Related Substances:  
  Any unspecified impurity NMT 0.10%; 
- Residual solvents: 
   Pyridine NMT 180 ppm; 
   Metiletilketone NMT 3000 ppm. 
 
relativamente alle confezioni sottoelencate: 
AIC N. 033501014 - "3mg+1mg compresse orosolubili senza zucchero" 20 compresse 
AIC N. 033501026 - "150 mg/100 ml + 500 mg/100 ml spray per mucosa orale" 1 flacone 
10 ml 
AIC N. 033501038 - "150 mg/100 ml + 50 mg/100 ml  collutorio" 1 flacone da 150 ml 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Almarytm»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 282 del 27 gennaio 2010  

  

Titolare AIC: MEDA PHARMA S.P.A. con sede legale e domicilio fiscale in Viale Brenta, 
18, 20139 - MILANO (codice fiscale 00846530152) 

Medicinale: ALMARYTM 
Variazione AIC: Presentazione di un certificato d'idoneità della Farmacopea europea 

nuovo o aggiornato da parte di un produttore attualmente approvato 
 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicata: 
 
È autorizzata la modifica relativa alla presentazione di un certificato di idoneità alla 
Farmacopea Europea relativo al principio attivo FLECAINIDE da parte di un sito 
approvato, al fine di aggiornare la versione del CEP. Il CEP che si autorizza è: R0-CEP-
2005-278-Rev 01, titolare LABORATOIRES 3M SANTE’, siti di produzione  
LABORATOIRES 3M SANTE’ NICHOLAS PIRAMAL INDIA LIMITED, come di seguito 
riportato: 

 

DA A 
 
Part IIC (3,2S) in existing dossier 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Holder: 
Laboratoires 3M Santè 
Avenue Du 11 Novembre 
France-45300 Pithiviers 
 
Site(s) of production: 
Laboratoires 3M Santè 
Avenue Du 11 Novembre 
France-45300 Pithiviers 
 
Nicholas Piramal India Limited, 
Digwall Village 
Kohir Mandal 
Medak District 
India-502 321 
Andhra Pradesh 
 
R0-CEP 2005-278.Rev 00 
R0-CEP 2005-278. Rev 01 

 
relativamente alle confezioni sottoelencate: 
AIC N. 025728015 - "100 mg compresse"20 compresse 
AIC N. 025728027 - "150 mg/15 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso"5 fiale 15 ml 
AIC N. 025728066 - " 100 mg compresse " 60 compresse 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

    

  10A01758



—  145  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2010

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Oftimolo»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 283 del 27 gennaio 2010  

   

Titolare AIC: FARMILA-THEA FARMACEUTICI S.P.A. con sede legale e domicilio 
fiscale in Via E. Fermi, 50, 20019 - SETTIMO MILANESE - MILANO 
(codice fiscale 07486020154) 

Medicinale: OFTIMOLO 
Variazione AIC: Presentazione di un certificato d'idoneità della Farmacopea europea 

nuovo o aggiornato da parte di un produttore attualmente approvato 
Adeguamento Standard Terms 

 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicata: 
 
È autorizzata la modifica relativa alla presentazione del Certificato d’Idoneità aggiornato 
della Farmacopea Europea n. R1-CEP 1996-049-Rev.05, relativo al P.A. Timololo 
Maleato, a partire dal CEP non immediatamente precedente R1-CEP 1996-049-Rev 02 e 
concomitante sottomissione delle versioni intermedie, da parte del produttore attualmente 
autorizzato PCAS Finland Oy, Messukentankatu 8 FIN-20101 Turku. 
 
relativamente alle confezioni sottoelencate: 
AIC N. 028549018 – “0,25% collirio” flacone 5 ml  
AIC N. 028549032 – “0,50% collirio” flacone 5 ml 
 
In adeguamento alla lista degli Standard Terms edizione 2004 dell’EDQM è inoltre 
autorizzata la modifica della forma farmaceutica e della confezione: 
Da: 
AIC N. 028549018 - flacone 5 ml 0,25% 
AIC N. 028549032 – collirio 5 ml 0,50% 
 
A: 
AIC N. 028549018 – “0,25% collirio” flacone 5 ml  
AIC N. 028549032 – “0,50% collirio” flacone 5 ml 
 
Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con gli stampati, così 
come precedentemente autorizzati da questa Amministrazione, con le sole modifiche 
necessarie per l’adeguamento alla presente determinazione. 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Neo Borocillina 
Balsamica».    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 188 del 21 gennaio 2010  

 Medicinale: NEO BOROCILLINA BALSAMICA. 

 Titolare AIC: Alfa Wassermann S.p.a. (codice fi scale 
00556960375), con sede legale e domicilio fi scale in via Enrico Fermi, 
1, 65020 - Alanno - Pescara (Italia). 

 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta ditta - Adeguamen-
to agli standard terms. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 
4.7, 4.8 e 4.9 del RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo), 
relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 024960027 - 20 compresse. 

  È, inoltre, autorizzata la modifi ca della denominazione della confe-
zione, già registrata, di seguito indicata:  

 AIC n. 024960027 - 20 compresse, 

   varia in:   

 AIC n. 024960027 - «compresse» 20 compresse. 

 I lotti già prodotti non possono essere più dispensati al pubblico 
a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A01695

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Suprefact»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 189 del 21 gennaio 2010  

 Medicinale: SUPREFACT. 

 Titolare AIC: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154), 
con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - 
Milano (Italia). 

 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta amministrazione. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati, relativamente alle confe-
zioni sottoelencate:  

 AIC n. 025540016 - «1 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl acone 
da 5,5 ml; 

 AIC n. 025540028 - «0,1 mg/erogatore spray nasale, soluzione» 
1 fl acone da 10 g + erogatore; 

 AIC n. 025540030 - «6,3 mg impianto a rilascio prolungato» 1 
siringa preriempita monouso. 

  I lotti già prodotti non possono essere più dispensati al pubblico 
a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A01694

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Lonarid»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 192 del 21 gennaio 2010  

 Medicinale: LONARID. 
 Titolare AIC: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. (codice fi scale 

00421210485), con sede legale e domicilio fi scale in località Prulli, 
103/C, 50066 - Reggello - Firenze (Italia). 

 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta amministrazione - 
Adeguamento agli standard terms. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati (etichette), relativamente 
alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 020204107 - «Adulti 400 mg + 20 mg supposte» 6 
supposte; 

 AIC n. 020204119 - «200 mg + 5 mg supposte» 6 supposte. 
  È, inoltre, autorizzata la modifi ca della denominazione della confe-

zione, già registrata, di seguito indicata:  
 AIC n. 020204119 - «200 mg + 5 mg supposte» 6 supposte; 

   varia in:   
 AIC n. 020204119 - «Bambini 200 mg + 5 mg supposte» 6 

supposte. 
  I lotti già prodotti non possono essere più dispensati al pubblico 

a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana,  
   relativamente alle confezioni sottoelencate:   

 AIC n. 020204107 - «Adulti 400 mg + 20 mg supposte» 6 
supposte; 

 AIC n. 020204119 - «200 mg + 5 mg supposte» 6 supposte. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A01693

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determi-
nazione n. 1482 del 2 dicembre 2009, recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Spirofur».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1482/2009 del 2 dicembre 
2009 relativa al medicinale per uso umano SPIROFUR pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    del 28 dicembre 2009 - Supplemento ordinario n. 242 
- serie generale - n. 300 vista la documentazione agli atti di questo uffi -
cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto:  
 Confezione:  50 mg capsule rigide 10 capsule - A.I.C. 

n. 023749017 (in base 10) 0QNSDT (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 2,79. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa)  € 4,60. 
  Leggasi:  

 Confezione: 50 mg capsule rigide 10 capsule - A.I.C. 
n. 023749017 (in base 10) 0QNSDT (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «A». 
 Prezzo ex factory (iva esclusa) € 2,16. 
 Prezzo al pubblico (iva inclusa)  € 3,56.   
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    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 1 del 18 gennaio 2010    

     Il Presidente della regione Toscana nominato Commissario delega-
to ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992, con ordinanza del Presidente 
del Consiglio del Ministri n. 3800 dell’8 agosto 2009, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 3 luglio 2009 per la grave situazione determinatasi a se-
guito dell’esplosione e dell’incendio verifi catisi in data 29 giugno 2009 
nella stazione ferroviaria dl Viareggio, in provincia di Lucca, rende noto 
che con propria ordinanza n. 1 del 18 gennaio 2010 ha provveduto alla 
modifi ca dell’allegato 1) dell’O.P.G.R. n. 24 del 24 novembre 2009 re-
lativa alle procedure di delocalizzazione; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.toscana.
it/attinew /della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e sul 
Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 3 del 25 gennaio 2010 - 
Parte prima.   

  10A01731

    AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA

      Aggiornamento delle perimetrazioni del Piano
di assetto idrogeologico della Puglia    

      Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia ha 
approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di compe-
tenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di pub-
blicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della Puglia   www.adb.puglia.
it   ovvero il 13 gennaio 2010 e riguardano i territori comunali dei comuni 
di Cellino San Marco (Brindisi), Mesagne (Brindisi), Racale (Lecce), 
Porto Cesareo (Lecce), Ostuni (Brindisi), San Severo (Foggia), San Vito 
dei Normanni (Brindisi), Turi (Bari), Monopoli (Bari), Leverano (Lec-
ce). Il Piano stralcio di assetto idrogeologico così come modifi cato è 
consultabile presso il sito dell’Autorità.   

  10A01732  
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Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2010.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

 *45-410100100211* 
€ 1,00


